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TOH~ATA DEL 50 APRILE 1862. 

l'nESWENZA DEL V1cE-PRESIDENTB Sctoers. 

Sommarlo. - Omaggi - l111trptllania dtl Stualor• Chitsi al J/inirlro dtll• {inanie - Risposta dli mtdt­ 
simo - Approvaiione dtl progtllo di ltgg• per fordi11amwto dtll• Gua1·dit Doganali - f'otaaione di que- . 
1to e dti quattro ,rogtUi di ltggt wnurnenii magyiori spes« adottati 11tlla Ìtduta di itri - Discussio~ sul 
prOgetto di ltygt relativo alle tasse ipoteeari« - Adozione d,.9li art. 1 al 2t - Scliiarimtnli richitsii dal 
Smatort Lauii su:l"arl. 22, forniti dal Mini"•·o delle {inan:e -· Adoaronc dtgli 01·1. 22 • 23 e delf inltro 
progtUo - lJi1cuuitJnt 1ul pro!Jtl!o di tr9qt per l'approvaaionl drlla maggiore spesa occorsa ptr l'Esposizione 
iCatiana di lo'\rtnit - OUie•ioni dti Se1uJ,ori Di llevel ' Farina - Ri.sposle del Senatore Altuabrta e del 
J/inillro dtll< Finanie - Osservazione dtl Srnalore Di Pollone - llisJ)Qrla dtl JliniSlro delle finanu - 
lleplica del Senalore Di Pollont - Parole del Smalore Forino per un [aììo perso11nle -- Approvaaiont degli 
articoli • dell'inlero progello - Agyiornumtulo delle 1td11I• a tulio il 1 O !]iu9no dopo discussi i due pro­ 
gmi di ltag• relativi alla privaliva po.<lale ed ai buoni del 1tsoro. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti i Mioistri delle finanze, degli alTari 

eetcri ed il Regio Cornrnlssario Duthoqué, e pili tardi 
intervengono pure i Ministri dci la\·ori pubblici e drlla 
guerra. 

Il Senatore, Segretario, ArDutfo legge il proc~sso 
verb11.Je dl'll'ullima tornata, che è approvalo. 

U Scnulore, Se!)rttario , D'Adda da lettura di una 
leltera dd Senatore Aud>ITrcdi, con cui per motivi di 
lamiµlia chiede un congedo che gli è dal S<·nato •ccordalo. 

. I Presidente. Il 6ignor profc~orc ca.,·alicre Gaetano 
La Loggia ra 0111aggio al Senato di alcuai esemplari dcl 
Discorso da lui lcllo nella circostanza dell"inaU!Jura•ione 
del Consialio sanitario mariuin10 in Palern10. 

È venuto al Senato corne oinaggio un libro con que· 
1t3. i:;criziont: A' Senato dtl Rcyuo italico, ii Sena cere 
Pullavici1io Mossi, qw:slo esemplare dcli' opera dtl già 
Senatore del G. B. ;Yicolori, P1·esidt111< della Cori< di 
app<llo di Panna. 
L'ordine dcl giorno porla ... 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Preaidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. E~<endo presente il signor ~ioistro 

delle fìoan1R1 preghert•i il Senato a Volermi permettere 
di muo,·ergli una brevissi1na intcrpell1nza. 
Presidente. Su quale oggetto! 

no oJ . 

Senatore Chiesi. lntomo ad una Cllusa pendente da­ 
. vanti il Tribunale di ~lodena contro l'rancesco V per 
oggl'lli D!lpo;tati nel 1859. 
Presidente. Crede il signor Senatore eh• l'oggello 

di questa interpellanza entri nelle competenze parla­ 
n1en1ari ? 

Srnatore Chlesl. Lo credo. 
Presidente. li sig. ~lini;lro intende di accellare 

questa i11h•rpcllauza? 
Ministro delle Finanze. Dal momenlo che l'ono­ 

re,olc S!'natorc ba accennato I' oggello della inlerpel­ 
lanza io non potrei dire altro, se non che a,·cndo egli 
D\'Uto la huntà di farmene parola privata1nente, fcr.i 
chiedere a ~lodèria scLiarimenti sopra la questione a 
cui allude: veramente fin ora non eLbi risposta, per 
cui se lonorevole Senatore intende aemplicemente sol· 
lccilare il GoHrno, seppure esao può fare qualche cosa 
io questa materia, per me noo mi vi oppongo. 
Presidente. Assente il Senato a che l'interpellanza 

aunun•i•la dal signor Senatore Cbi .. i abbia luogo im­ 
u1cdialamcntc ? 

Chi essente Yoglia alzari;i. 
(Approvalo), 
La parola è al sig. Senatore Chiesi. 
Si~natore Chiesi. Non sono molli giorni che aommi 

oratori della lribuoa inglese pronuntiarono brillanti ed 
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eloquenti discorsi io Iavore dell' unità italiana, in fovoro 
dcl nostro Regno. 

Certamente quei discorsi proferiti da pcn;o11og~i di 
altissima importanzn e influenza sono un titolo di piu 
a quella riconoscenza ciac I' ltulìu deve alla nazione 
Inglese. 

Ila è pur vero rhe anche in lngliill<"rra i prin­ 
cipi spodestati banno i loro partigiani, sebbene in nu­ 
mero piccolissimo : ed è pur vero che, siccome le cause 
ingiuste non possono dilcndersi con mezn buoni, non 
ebbero i detti partigiani dilflcoltà di scagliare calunnie 
contro personaggi rispettabili e venerandi che ebbero 
la prima parte nei gloriosi fatti che condussero le pro­ 
vince dcli' Emilia e la Toscana all'annessione colla Mn· 
narchia di Savoia, 

lo credo che la piu eloquente rlspoeta che possa tarsi 
a lati calunnie eia il dìspreno. Ad ogni modo è un 
fallo che nPI 18~9 a llodrna turono falle delle sottra­ 
zioni e delle usurpazioni di oggcuì appartenenti allo 
Staio. 

Certamente queste sottrazioni ed usurpazioni non a­ 
vrebbero potuto aver luogo dopo la fuga di Francesco V 
senea che gli autori incorressero in tutte le eonsegucrue 
di un giudizio criminale, e ciò in forza dei rigorosi in· 
venlari dci beni demaniali ed anche allodiali che furono 
per ordine del Dittatore compilati. 

Ciò è Bi vero che una aentenza della Corte di assisie 
di ModPna del 16 dicembre 1861 ba potuto condannare 
duo domestici addettì RI palazzo cxducale alla prnu 
della rnclusicne per anni 4 pel furto di un rotolo di 
arazzi involato dal dello palazzo ex-ducale. 

Quelle sottrazioni, a cui io accennava, furono com 
messe, importa che lo sappia la :\azi1•nr., rurono com­ 
messe dallo stesso Franceaco V poco prima della sua 
fuga, e coosietono odia somma di 6~0,000 lire italiane 
lolle dalla cassa delle finanze, in uo medagliere pre­ 
zioso che Bi conservava nel museo, e nei più preziosi 
manoscritti nniichi che si custodivano nella biblioteca. 

Il governatore Furini non poteva rimanersi indiffc­ 
rcnte a tali sottrazioni di somme e di oggctri di ragione 
dem.iuiale , epperò d'ordine del Governo l'avverato 
~ardi, allora iSJll'tlOrC gr.ucralc dl'Ì beni Jcn1a11iali1 in­ 
lenlù giudizio regolare a,·anli il Tribunale di Modena 
coulro Francesco V, per la restitur.ione dt!lle somn1e ed 
oggetti asporta.ti, e ru appunto e principal1ncnle da lali 
sollrazicni ed usurpaT.ioni promosso il decreto in ron.a 
del quale fu jlO•lo il erqueslro eui IJ<!ni allodiali di 
~·raocceco V. 

lo nou eo qual eorle abbia arnto un I.Ile siudizio che 
lu incorniociato fio dal 28 ouobre 18;;0, e l"oggcllo 
della mia inlerprllanzn è appuoto di prPgarc il signor 
llinistro a voler dirt io clic slatlio si. trovi uo lalc 
giudizio, e quali Biano le sue iotl'nzioni iu propo8ilo. 

f.cco l'og~"llo ddla mia inttrpellanza, cd io spero 
che il Senato non •orrà riputarJa. IJl'r i11discrt·ta, 1ral­ 
La11Josi di UD @iudizio cbe tocca inl~rt:SSÌ dc111a11iali. 
lrllnlstro delle finanze. Domando la varola •. 

u 1. 

Presidente. 11 eiçnor Ministro d1·1le finanze ba la 
parola. 
Ministro delle finanze. Come ebbi l'onore kslà 

di dire al Senato, non D\'endo alcuu dalo supra l'argo· 
mento n cui ba accennato l'onore,·ole Senatore Chinsi 
reci immrdiatanicnte chiedere notizie in proposito, ed 
appena queste siano giunte, se il Senato Io crcdP, u1i 
filrò uo dovere di co1nunicarglicle, oppure le comuni· 
cb"rò all"unorornle interpellaote. 

Del resto è per •è chiaro che ee il Go,·erno è io di­ 
ritto di fare qualche rirfiiamo sulla fortuna 11rivala de~ 
gli e>·principi di•lle varie parli d'Italia prr c11uso di 
tal natura, dc\·e però promuovere quest'azione davanti 
ai Tribunali, quJlora Je cose stiano in ter1nini ~he \'i Bi 
po.~sa proccdcrr. 

A rlimoslrare drl regio lristizia dei passati Governi 
sehlJt·ne possani.> da quC'sli giudizi Tl'nirne nuovf" prove 
credo però che a dar r;igionc a que~li illustri uomini 
di ~lato che hanno pri•so cosi nobilmente I• difrsa 
dl•ll' Italia ia quc5ti ultirni giorni, e a smentire i lor'-1 
opponenti, valga OS9ai meglio il conlrgno delle popo­ 
lazioni, che è il miglior giudice della difierenza dr.i 
Governi, e credo che piil di tulio ancora valga il con­ 
tegno rhe in ~uesli giorni tiene la popolazione napo· 
lelaoa verso il vero rappresenlanlc ddl" uni là italiana, 
verso l"amalie•imo nostro Re (/lrniuimo). 

Si•nalore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Il 8enaloro Chiesi ba la parola. 
Senatore Chiesi. Mi dkbiaro soddisfallo delle opie- 

gJzioni che il signor llioistro ha volulo porgcrrui. 

DISCl'.~8ro:'iE llEL PROGETTO DI LEGG~; 
PEll I: 01\Dl'.'iAllE:'iTO DELl.F. GUARDIE DOGAXAl.I 

E \"OT AZIO:'il! 
DI ùl"A TTllO PROGETTI CO:'iCER:'iE:'iTI 

M.\GGIORI SPESE. 

(V. alti del Srnalo N. 139). 

Presidente. L'ordine dd giorno d" o~gi chiame­ 
rclJbc in primo luogo lo e;quitlinio segreto sui quallro 
progl•lti di legge per n1aggiori spl'SC sui bilanci dt.lla 
guerra dcl 18ul o 186l che rur.ino ieri diecuS9i e la 
cui ,·ota7.ione già eLl.Je luogo, n1a iocfficacl•mcute al· 
tesa la 1uancanza dcl nu111cro legale dt!i votanti. 

Per risparmio di ten1po, io crcdt·rei cbe questa VO· 
taziooe si polrt'bbe rimandare alla fine della discusoione 
della legge sull' ordina1nentO delle guardie dogan<1li, u 
rare con una sola chiarnata due squittiuii. 

Se non ci sono osser,·azioni in contrario passeremo 
immcdialamcnle alla discu,.ionc del prugtllo •ull" ordi­ 
namento dt'llc guardie doganali. 

Tern1inala qucgta disru3sione si furano o due equillinii 
con uua sula chia111ata, luno, a l~r1ni11i dt·ll' art. 5;, 
del nostro regolaintnto, co1npr€!udc:rà i. quattro 11rog<'tti 
di lc~ge già adoltati Della Sl>JUia di ieri, I" altro Bi ri• 
ferirà al progello di legge relatirn alla ~uardie doganuli. 

A \'\'erto il Senato t.:he siamo rigorosamcolo in no· 
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mero e se mancassere uno o due non si potrebbe più 
procedere alla votazione. Tanto basta per essere certi 
che i signori Senatori vonacno rare atto di pr<'scnza 
sino al fioe della seduta. 

Trallandosi di uo progetto di legge alquanto lungo, 
credo che il Senato nnuuiri a cbe non si dia lettura 
del lesto per intero, prima di aprire la discussione se· 
nerale. 

Se non vi è osservazione in contrario, dichiaro aperta 
la discussione generale sul progetto di legge per l'ordi­ 
narnente delle guardie doganali. 

Non domandandcai la parola p.1sso alla lettura degli 
articoli: 

Art. t. 
• Le guardie doganali !anno parte integrante della 

forza pubblica, e dipendono dal ìlioistcro di Ilname. 
e Esse sono distinte io guardie attive e sedentarie. 
• Le guardia attive sono destinate ella custodia e 

tigilanza della linea e dello zone doganali di terra e 
di mare, cd alla repressicne dcl contrabbando dcl~· 
merci scggeue a dasio e dei generi di privativa, 

t Lo guardie sedentarie esercitano la vigilanza ne­ 
gli uflici doganali e negli stabilimenti delle privative, 

e Lo guardie sedentarie sono scelte fra le uuiv«, 
secondo la loro anzianilà ed idoneità. > 

(Avprovato). 
Art. 2. 

4 Le guardie attive di terra e di mare possono , in 
caso di guerra, essere mobilitate con Decreto reale , e 
poste souo la dipendenza dd Ministro della guerra o 
di quello della marina. 

• Durante il tempo in rui sono mobilitate, saranno 
soggette alle leggi ed ai regolamenti mili tori, consr-r­ 
vando la loro divisa, i loro sradi ed i loro soldi, oltre 
il soprauolrlo rli campagna nella misura stabilila per la 
raoterill di linea. 

' Lo prcmcrioni che abbiano conseguite durante la 
guerra saranno loro mantenute, o nell'esercito, ovvero 
nel corpo doganale. 

• Il comando delle guardie doganali mobilitate e 
arfidato ad ulllciali eletti dal Ministro della guerra o da 
quello della marina. • 

(Approvalo) 
Art. 3. 

t: Le guardie aì attive che sedentarie sono obhligute 
di concorrere alla tutela dell' ordine e della aicurersa 
pubblica, a richiesta delle autorità competentl, e secondo 
le norme indicale nel regolamento organico. • 

(Appro,ato) 
Art. 4. 

e L'1:1mmc.1sionc al corpo delle guar<lie d111:tanilli anirc 
di terra e di m:Jre si fari per arrolan1cnto \'olont<.1rio. 

• P<'rch~ ah:uno possa essere aln1nc:sso nt·ll1• guardie 
doganali è necessario: 

e t. Che sia nazionale o natura1itz.ato; 

e 2. Che sia celil.ie o redovo senin prole; 
' 3. Che abbia raggiunto il ventuncioiino e non 

ohrcpa~alo il trentrsirno anno d'età; 
• 4. Clic sia riconosciuto di huona condotta e 

fisicarneutc idoneo al &ervizio; 
e 5. Che sappia leggere e scriver€'; 
• 6. Che non sia stato rFpulso dalle guardie di 

puLl.ilica sicurczz::i. o d;1ll'escrcito, o dall'annata; 
e 7. Che non sia stato condannato, nè sia iin· 

put,1to per ronto che porti pena superiore a quelle di 
polizia •.:condo le leg0i penali, 

• QnPlli rbe e3cono dal srrvizio militare di terra 
o di 1nare possono essere ammessi 6no all'età dj anni 
lr<'nlacinque. , 

(Approvato). 

Art. 5. 

• Coloro i quali soao la prima volta ammessi nel 
nunll'ro delle guardie doganali nttivo aHanuo un 1•re· 
mio di lire cinquant.1. 

e L'an1messionc è considerata come esperimento per 
i primi sci Oll'&i. dur11ote j quali Ct•1Ui che (ossc am• 
nH•s:;o vnò ritirardi, e l'a1nn1inistrazione può congedarlo. 

e Le guardie che saranno riconosciute idonee doço 
1't•f'perin1enlo agsunn•ranno I' "ùl.iligo per anni cinqut\ 
nei quali saranno computali gli auzidrni sei mt-si. 

e Tt•rrninati i cinque anni, le guardie non potran· 
uo rin1auerc in &f'r' ilio se non rinnovando l'arrolamcnlo 
di tre anni in lre anoi. 

• L"obliligo dei cinquo anni e dei lre aani può es­ 
sere &C'ioltu: 

• 1. r.·r cong•do ottenuto d•l llinistcro delle fi- 
nan.r:e; 

• 2. Per chiamata al 1crvizio militare; 
• ~. Per ••pulsione dnl corpo. 

e Ogni int<'rrutiooe di aen·izio di più di tre giorni, 
oun autoriz.zat:i, è considerata come di:\erzi<Jnr. • 

(~pprova101. 

Art. 6. 

• Le guarrlie attive di terra e di mare non possono 
c_ontrarre matrimonio senza permesso drl lliuistero dello 
finan1e. 

e )l permc5'o non •i può dare se non •i• µrovaLo 
che l'uao o l'altro degli •posi, o (ra amendue non pos­ 
seggano almeno un'annua rendita: 

• a) Di lire I 200 corrisp1>ndenti al capitale di lire 
2 \,000, se trattasi di teOt!OlC o SOtltJLl'O<'Otei 

• b) Di lire 500 •orrispondenti al capitale di 
lire 10,000 per i brigadieri; 

• e). Di lire 400 corri•pondcnti al capitale di lire 
8000 per i aotto brigadieri ; 

• d} Di lire 300 corri•poadcnti al capitale di lire 
6000 per le semplici guardie. 
, Cbiunque in(rangerA questo divieto sarà espubo rlal 

corpo e perderà· ogoi diritto a pensione. • 
(.lppro.ato). 
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Art. 7. 
• Le inlrazioni alle leggi ed ai regoìamcml dl"JIC 

guardie doganali sono punite nei seguenti modi: 
• 1. Coll'arnmoninone ; 
e 2. Con la sospensione temporaria dall'ufficio e 

dallo stipendio ; 
e 3. t:oll'arrc11lo io caserma da t a 8 giorni; 
e 4. Coll'arresto nella sala di disciplina da 3 a~ 8 

giorui ; 
• ;, Cull"arrreto nella SJla di disciplina a pane ed 

acqua da 3 a 15 giorni ; 
e 6. Col p:Jstiaggio ad un grado inferlore; 
• 1. Con la perdita d1•I grado ; 
• 8. Ccll'inccrpor.nicne nei cueciurori rretnd11 i 
• 9. Cull"es1mlsione dalle guardie doganali; 
• IO. Colla pena del carcero mititare. • 

(Approvato). 
Art. 8. 

e l.e puniaioni di rui ai numeri t, 2, 3, 4 del pre­ 
cedente articolo sono inflitte dalla A1n1nioislrazion1~ e 

• per essa dagli ufflziuli che la rappreaentuno : 
• a) Per lievi mancanza •Il• disciplinu ; 
• b) Per lievi mancanze alle regole dL•I servizio. 

(Approvato). 

Art. 9. 
e Le punizioni di cui ai numeri 5. 6, 7 e 9 doll'ar­ 

ucolo 7 sono inflitte dai consigli di disciplina, nei casi: 
« o) Di reritJi,·a nelle infrarioui di cui all'articolo 

precedente ; 
w b) Di gra\i 111ancanzc tilla iliac·iplin;1; 
e e) Di diserrione semplice, E s11rA sempre rousi· 

derata come Inie una interrmione di s1•r,·iiio, non au­ 
rizzata, pr.r più di Ire giorni. • 
(Approvato). 

.\rt. 1 O. 
• L• punizione Ji cni al numero a dell'artieclo 1 ~ 

pure inflitta dHi consigf di disciplina: 
« a) Per abbandono dcl posto ; 

, I b) Per Gravi mancanze 11011 COlll(H'CBO negli arti· 
culi 9 • 11. 

• Salve sempre le pene 11u11;?giori ssncite dal Codice 
pcuale, nei caai di lllaggiore Sl'UVilà dcl reato, ) 

(App1·ovatu). 

Art. 11. • 
e È punit.J <ol ""rcerc militare e dai Tri~unali mili· 

lari: 
• 1. La diserzione qualiflc<1t:i1 ciuè con asportazione 

d"ar.ui da luoco del corpo dog.inalc. 
e 2. L'insuhordinazionc al superiore acro111pagnata 

da n1innci:ie o vie di rallo. Ogniqu=il,·ulta la minaccia 
o le \·ic di falt0 siano tuli òn costituire un N'alo pu· 
nito con prna milggiore dal Codice penale, avrà luogo 
il rin\ io ai Trihunali ordinari •· 

(Approvalo) 

Art. 12. 

• Colla condanna alle punizioni indirale ai numeri 
8 e 10 d1·1l'articolo 7, può sempre pronunciarsi l"eepul­ 
eiooe >. 

{Approvalo) 
Art. 13. 

• I rrati per abuso d"armi commessi dalle guardie 
doganali per alti drl 1.roprio srrvizio sono giudicati e 
puni1i ~rco1Hlo lr leg~i militari •. 

(Appronto) 
Art. 14. 

• !fon •ono aprlicahili agli urtiziali •d alle guardio 
gcdentoric le puuiiioni indicate ni o. 3, 4, 51 8 dcll'ar­ 
licolo 7 • 

(Approvato). 
Art. 15. 

• La puni•ione atabilita al num. 5 dcll'ort. 7 produco 
sempre la perdita di metà dt·I •oldo a benefizio della 
ma<sa del rorpo durante il trmpo dt·lla pena. 

• Quello indiratr ai numeri 8 e 10 di t'SSO arti­ 
colo 7 producono la eo•prnsione drl aoldo per il trrnpo 
in cui vengono IC'ontatc. 

e Qurlla indicata al oum. 9 dello slesso articolo 7 
proJuce sempre la perdita dcl soldo e del dirino alla 
pensione •· 

(Approvato). 
Art. 1G. 

e Prcao ogni direzione delle dosnnr. r in!'tituitu urf 
consiglio di disciplina comltoslo: 

e Ot•I direlLore elle Jo presicdt•; 
• Di uo consigliere ~i prelellura destinato dal pre­ 

lrtto a richiesta del dircllore; 
• Di un uffiiialo dcll'eerrrito che •ia capitano o 

luogotenenle, destinato dal comandanle militare d<-1 
luogo O\'C risiede In dirt•zione a rich1rsta Cflme sopra, 

• Di un uffiziale delle guardie dogonali, sr.rllo dal 
dir1•1torr e che non al1Lia il co1nando drll'imput<1lo; 

e [n i1npieg•1to (ii si•gretC'ria della direr.ionr, a ciò 
annualinenle tl1·si;.:11alo dal Minislt·ro dl'llc finanze, corn .. 
pirà le ruuiioni di srgrrtario 6('0%o'l ,·oto. 

• Le dl·li!Jerazioni d1·I Consiglio di òis("ipli11a oon 
sono Pser11tori1: li.e non clopo l'llppro\';1liu11P ctcl Minislro 
di lìoanir. • 

(Approvato) • 
Ari. 11. 

• Il Couei~lio di di•ciplina prenderà eogn11.1one dei 
docu1ncnli d'acc:usa e dello stato rit'i servizi tlt•ll'in1pu4 
lato, rarcoglirndo le inr0r1nazioni che cred1•rll nflr.<'S~arie, 
e drliliererà dopo al'crlo sentito prreonalmente nelle sue 
djf,•se. • 

(:\pprovult>i~ 
Ari. 18. 

e Le onorinc"ntf' e riinunrrJiio!li e1I i dirini a pen· 
sinne che pos•ano 6pcttare alle guardie sl attivo che 
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sedentarie e alle loro famiglie, per ferite o per morte 
ìneootrate nel servizio, saranno regolale colle norme li­ 
genti per l'esercito e per I'atmata. • 

(Approvato) 

I 
I Ocati nella presente logge, e le norme per l'applicaziouc 
delle pene stabilite coll'art. 7. • 

(Ap~rovato}. 
Art. 20. 

e li llinistro delle finanze provvederà all'incorporanonn 
delle guardie doganali che sono presentemente in ser­ 
vizio ~ che saranno riconosciute idonee al servizio at- 

1 

tivo o sedentario di terra e di mare, dispensando, per 
quanto crederà opportuno, dai requisiti indicati nei nu­ 
meri 2 e 5 dell'articolo 4. 1 

(Approvalo.'. 

\ 

Art 21. 
• 1 gradi nel corpo delle. guordie doga11ali, i soldi e 

le pensioni assegnale ai graduati '"t alle guardie, sono 

\ 

determinali dalle lahrlle annesse alla presente lrg:;e. • 
(.lpprovak•I. 

I 

Art. \9. 

e Un regola1nento organico , approvato con Decreto 
reale, atabilirll le norme per l'arrolamento cd orma­ 
mento delle guardie doganali, per l'istruzione militare, 
per il passagio dal servizio attivo al sedentario, il nu­ 
mero e la composieione delle brigate ; le distinzioni 
degli urfir.iaii e dei sotto-uffhiali ; fa diviso, le inden­ 
nillo, le aomminislrazioni degli eggeui rompooenti \"ar· 
mamenlo; il vestiario ed il easerrnaggio ; i) modo e le 
condizioni del pogamento del premio indicato all'art. 5; 
e fìnalmente i casi di punizione disciplinare noo speri· 

• 

TABELLA DEI SQLDI. 

INDICAZIONE DEI GH.ADI 

l di 
l di 

prima classe • 

seconda classe 
Tenente . • 

Sotlotene111t • 

Bri9adiere • 
~ di mare, o sedentario 

I di terra . . • . 

\ di mare, o sedentario 
I di terra • • • • -, 

I scelta di mare, o sedentaria 
ccmnne 

l •c•ll• . 
. di terra . 

comune 

Gflardia . 

SOLDO 

ANNt:O 

~.200 • 
I ,~O{) • 

t,WO • 
1)6() • 

MO · • 

8-10 • 

i80 • 

780 • 

no • 
i~O > 

titiO • 
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TADELLA DELLE PENSIONI 

MONTA RE DELLA.. J>E:'iSIONE ACCORDATA 
I.'\DIL'AZIO'.'i'E DEI GRADI per~uindici anni per ttLtl::~,~e •~~1 per trent'anni 

- da servizio di servizio di ser~i2io 

! di prima <lasse . 550 • l,100 , l,6:;() • Tmet1le . 
I di .,econda cl.ass" . 4fi0 , 900 , 1,350 , 

Soll11ltt1fnlt . . . . . . . 375 , i50 • ', 1~5 , 
i 

Ji mare, o sedentario 240 , 4KO , HO • Brigadiere j 
I di terra . . . . . . 210 , 4j!(} • 6:l0 • 

- l di mare, o sedentario . . 210 , 420 • 630 • SotUJ-Brigaditr•. 
di j ss , 300 585 lcrra . . . , • 

( scelta. . 1!15 • 300 , 585 , 
di mare, o sedentaria 

I comune • l80 , 3W • 5-10 , 
Guardia 

5W scelta 180 • 31\0 • , 
di lf"Tfll • . \ 

I comune . 11;5 .• 330 • 4% • ! 
i Alla vcdota del defunto Knza prole 11 ttno della pensione ehe sarebbe ~pellaia al marno. 
/ Alla Ttdote. dcl defunto con proto La meli. ' l Ai;li orrani durante la minCJrilà o La mell eipnrtthile fra coloro, ehe sono ancora 

minori di elll ~ino a che non siano tutli m,.g. I ("} Sono considerau come orfanl quclll la cui madre giorenni. 
I pa1u a seconde nozre. . 
I 

Chi approva questa _lai>dla vo~lia alzurs]. 
i Approvalo). 
Si procede all'appello oorninale per i due oquittioii 

••Kreli aui mentovali progetti di legge. 
(Il Senatore, S•9rtlario, D' Adda la l'appello no­ 

minale). 
Ri;ullato dello scrutinio sopra i quallro progetti per 

maggiori spese sui bilanci della gutcrra. 
Votanti 82 

OISClSSlOl'il! SUL PROGETTO DI LEGGI·! 
llELATIVO ALI.E TASSE IPOTECAHI~:. 

:vedi alli del Senato N. UI). 

I Presidente. Si passa ora alla dìacussione del pro· 

I gello. aulle tasse ipotecarie, O dopo lerrà pure io di- 
8CU88h>ne uo terzo progetta. 

I Cr1·do che il Senato sia assenziente a che anche di 

Il questo progetto di legge 000 si dia lcllura per iutiero 
prima di aprire la discussione generale. 

Se non vi ha 093ervazione in conlrario dichiaro 
aperta la diecussione generale. 

Se noo ai domanda la parola pa .. erò alla lettura de­ 
gli articoli. 

Favor.voli 
Cootrarii 

(Il Senato approva.) 
Sul progello relalil'O all'ordinamtnlo dello Guardie 

doganali. 
Yotanù • • 

Fa1·orevoli 

j8 

' 

Art. 1. 

e 1' slahilita uoa tassa sopra le iscrizioni e preno· 
taiioni e sopra le tr-Jecrizioni, come pure sopra tutli gli 
•nno1ameu1i che •i fanno nei pubblici registri dell• 
Ipoteche. 

•• 82 
82 

Conlrarl nessuno. 
(Il S•nato adotta all'uoanimiti,) 
Prego i signori $enatori di ,·oler riprendtrf! i loro 

1oosti. 

95 
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• La lassa è proporsionale o fissa. • 
(Approvalo). 

Ari. 2. 
e I.a lassa proporzionale si applica alle. iscrisiou] 

r, prenotarioni di ipoteche per ao1~ma d.elerm1.nata, an­ 
che se prese a modo di soppeg~o, ~o rag1o?e dt ~Pnl. 30 
per ogni ..-010 lire di somma 1Sc~1lla: e SI ap~l1c_a ~uro 
alle rinnova·zioni cd ai subingressi o surrogaaom ipo­ 
tccarie in ragione di centesimi 15 per ogni cento lire 
della somma cui si riteri•re la rionornzione od il sub­ 
ingresso. • 

(Approvuto.) 
Ari. 3. 

t La tassa O&Sa di lire due ai applica alle iscrizioni 
od aonotamenti per le postergazioni o cessioni di prio­ 
rit\ 6 di ordine ipotecarlo, per le cancellazioni o radia­ 
zioni, pt•r le riduzioni delle ipoteche e per sii. all_i .in~ 
tcrruttivi di prescrinone. E si applica pure alle iscrmoru 
prese senza dctcrrninaaìone di somma rd a qLJal.unque 
altra iscrizione ed anuotamcnto non contemplali nello 
articolo precedente •· 

(Approvalo). 
Ari. 4. 

• E dovuta I• 1as;a fossa di lire Ire per le trnscri­ 
zioni di nlli e contratti portanti mutazioni di proprietà 
immobili •. 

(Approvato) 
Ari. 5. 

e Nel determinare In t.issa proporsionale, saranno 
calcolate tulle le somme por le quali l'ipoteca è presa, 
fii per capitale come pr.r aecessoeii. . . .. 

• Alla sorte principale dovranno aggrungersi gl in­ 
terrssi, sia che liscririone Ji indichi in una somma 
determinata o mediante il numero delle annate, sia che 
li accenni in via generica. Iu queato secondo caso la 
aornma deglìutcrcesi da a;zgiunger:1i alla sorte princi­ 
pale, ai rtcter1n·ncré cumulando le annate dcgl'lutcnssl 
ai quali per Icgge si esten.le l'iscrieìcne. La talJSa ~ro~ 
p0nionolle non polrA ma.i esiere inf1~riore a du~ hre, 
qualunque sia la 101nma a cui s1 rirl'risr.e >- 

(Approv.to). 
Art. lì. 

e Le somn1e IOfgettc a tassa proporzionale ai ral· 
coleranno di 20 in 20 lire. Ogni eo1n1n:t 1ninore s:1rà 
compulala per 20 lire inie...,. 

(Approvalo). 
Art. 7. 

e Se l'ipotrca venisse presa per una rt>ndila non 
elevala io capilale, la rondi1a earà vaiulata al dcruplo 
se 'italiziu, e al \'entuplo se iotJc:t\·tcuinat1 o pcrpl·tU<l. 
0\·e poi )a renditit d01\'l~ durare lllt'DO di t0 anni, 
sarà ,·alul3la ru1nula111.l1J tuth! lii! anuualità per cui 
ripoler.a ru pr<·ea •. 

(.lppro<aloJ. 

Ari. 8. 

e Ove lo;sc slala pagala la lassa proporzionale per 
una iscrizione ipott•caria, sarà soltanto dovuta la la~ 
OllSa pl·r qut•lle iscrizioni od aonotazi1>ni cli conrt•rcna1 

di l'Srcuzione o di r1•llilìcazione che risprlto ad rssa 
fossero (alte sui pub),Iir.i rl'gistri .1. 

(Approvalo) 

Art. 9. 

• Quando per lo stes•o credilo e ail"appoggio dello 
&lesso titolo si dovrssero preoJere isrrizioui o prl·no­ 
lazioni ipotecarie lll'i regislri dl•llo stt·eeo o di diversi 
utfoci sarà dornla uua •ola la"a proponionole por la 
prima iscrizione. Per ciascuna dt!lle alt~ iscrizioni sarà 
pagata la sempJictS lns,qa fissa, purchè sia provuto il 
pagamcnlo della lassa prcporzioualc, p<•r la prima 
isrrizion~. 

. f A quf"sto sropo. ove lrnttisi d'iscrizioni o preno· 
tar.ioni da t·tT··lluun;i in di\·l'rsi uffici ipolt>eari, la parte 
isrrin·1110 dovrd 1•rcse111are all'utfozio delle ipolrcho che 
ba esaua la ~,.,, proporzionale, oltre le due note o 
carlellc richiesle per la prima iscri:.dooe, oltrt•Uante 
note 'Juanti sono gli uffizi in cui l'isc1 h:iune devo es­ 
sere ripetuta, e sopra ciascuna di quesh? l'ufGcio delle 
ipoter.l1e che Cece In prio1a iscrizione tra&criterà la 
~tl'ssa ricevuta data pt:r la tassa prop0r1ionale a norma 

· deli"arl. L •. 
(Approvalo) 

Art iO 

e Qualora' nell'intereslje dell'iscri\·fnte \"Olrssrro rs­ 
sere prrtl' conte1npor1ant•amente i.;crizioni o prt'nOUiziooi 
ipotecariP prt'~O dhicrsi uffiri per lo 6lt'sso rrc<lilo ('d 
alrappoggio d•·llo slcBSo lilolo, l"iscriHnle dovrò pagare 
fer riasc:una iscrizione la lnFsa dovuta, Jalvo a rit·u­ 
prr-Jrla p:::igando s<.ilo la l;tssa fill8J, comt ~ gtaLilito al­ 
l'arLicolo ~nll'Crdt·nte, quando alJliia pro\'alo di &\'ere 
soddis(Jtln la \:::issa propurziooalc prt'S!l.O alcuno dl'gli 
unici nei qu.ili ru prt11a l'is('tizione o la prenotazione •• 

(Appro\alo) 

Ari. 11. 

e Le la•se slabili1e daUa pre•eole legge dovranno 
essere pogille all"ufficio delle ipolrche coolernporanea­ 
mente all'i:1criziooe, alla prenotatiooc, oill'auoot-..mento 
o alla trascrizione nei registri ipotPcari clie danno luogo 
olla ta:sAa, ne jlOlranno essere restituite, sah·o il caso 
in cui la uullilà di·! liloio desse iuoi;o ulla ripelizione 
Jl'lia laesa 1eroodo le di•posizioni della leg@e 1ul re­ 
sistro J. 

1,\pprovol··) 

.~rt. 12. 

• ~l·i rapporti culle fìnao:t~ l'ol.>Lligo di p;'lg:::ire la 
t.l~~:l uJ il suo :011pplt·n1f'nlo incon1Lc al1;1 persona che 
r.1 l"i~l.1111.a per Otll'Ot~r~ l'iscrizione, la pren0latiooe, 
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l'annotamento ipotecario o la trascrizione; ed incombe 
pure solidariamente a lutti coloro pel cui interesse fu 
raua la istanza, 

• Se la somma vi11ru· iscritta in porrioui determinate 
a favore di ciascun creditore, questi, quando non abbia 
chiesta la for111alitil ipotecaria anche per gli ahri coin­ 
teressati, non rimane obbligato clic per la tassa corri­ 
spondente alla somma iscriua a suo favore J. 

(Approvato) 
Art. 13. 

• L'instante non è obl.ligato al pagamento della lasso, 
quando trattisi discririoni cd annotcmenti che per la 
speciale loro natura sono rlchiestì dal ~linistt·ro puh­ 
hliro nell'interesse dei priv ali, da vul·blici ufficiali od 
anche da prlvati in f,1rz,1 di un obl1lig'l loro imposto 
per legge. 

e In questi rasi J'urrici.o 1lelle ipotcrbe dovrà enun­ 
ciare il debito della 1a:0sa 01·1 certiflc.uo che si consegna, 
e dovrà promuovere contro i debitori gli alti necessari 
per la esaaione dell'imposta. • 

{ApJlrO\'OIO). 
Art. H. 

« Saranno esenti da tassa le iscrizioni, le trasctirionl 
e gli annorumenri presi nell'interesse 11rllc amministra­ 
rioni dello Stato. 

C 0\'f'! una inscnxione !'OltOpOEIR 8 tassa rosse prC'FI 
nell'interesse comune dello Stato e d'una. persona pri­ 
vara, l\•senzione sarà limitata alla parte che spella alla. 
puhhlica am mi a i:o1 trazione. 

e Suranno pure €'st'nli le iscrizioni prese du! jliui­ 
stero publ.lico o dal!' auuniuistruaione governativa per 
assicurare I' esaiionc dP)lt! inulte <~ spt•se di. giustiiia 
pcn"le. 

• No11 V<'rr.:i paga1;1 ]a l;1esa fis,:;a 8l:Jhilito dalla 
preBC'nle lt·~gc pC'r h1 lrasrrizioni, quando qlll'Sle io (orza 
della lt•ggc &t•I r1·gif'tro 8it·no 111ggctte a la!'.8il propor­ 
zionalt?. , 

S1•n.1tore Arnulto. Do1nantlo la. parola. 
Presidente. Ila la 1.arclo. 
Sl'uutorc Arnolfo. Ho rliil-&la lu parol:1 unicoirnentc 

pC'r prl·gart? il Sl'n:Jto cli lolcr corrc~µl're un error~ che 
ocrorsl! nella slan1pa dl·lla rt·ltu:ilne alla va~ina quarta, 
O\'C p.1rlantlosi del signiOrnlo rhc dehbe R\·ere J"ulti1110 
~lline:i di quC'sto &:llirolu 1 J, si ~ avuto rirorso atl un 
:irti1·olo d1•1la lt·~gr. sulla t:-i~sa di rf."gistro. Qut·sto arti· 
rolo ru indi rato ro:ue il I 06, qnan,lo che è realn1entn 
il 99. 

L'c1rore provPnne òac:chè nei 1uc:1'.t'Ssivi camLiamcoti 
che 8i rec<.'ro e dalla Ca·nera Elt·Uh·a e dal Senato1 il 
nu1nt•ro ·degli articoli dl·lla l1·g~c 8ulla tas.s1 di registro 
8i è cambiato pPr n1odo l<ile, cho i l€'rmini 1 cui si 
rirL·risrono le disp05izioni contenute: 11.IJ;i pagina quarta 
sono rirerib1li all'ari. 99. 

Era i1nportunh? quc:;ta rorreiione affìcbè non si in­ 
corrl'sse in errore nella applicazione di questo articolo, 
attese le par())e usate nella rtlazione. 

ft 'i' ... 

Ciò però camùia in nulla lari. 14 e landamento 
ddla legge. 
Pr~ldo.nte. L'osservazio_ne falla pon è allro che per 

la rl'tllhca11011c d1 un rrrorc incorso cella n:lazionc t · 
:Il Scnaiorc- s\rnulro ra segno alfl•r1nati\'O). 
Allora se nou yj sono osBl'r\'llzioni sull'art. 1 ·i lo Otello 

<ii \'Oli. ~ 

Cui •ppro1·a l'ari. 11 sorga. 
(Appro•alo). 

A rl. jj, 

e La sonima pac;ata per la t:issa fissa o proporzio­ 
nalo sarà acrilla in lettore e in cifre d,111"urficio dello 
ipoterl1c sul r.ertinrato clui si consegnerà alla parte in 
provo dt·ll' iscrizione o d1•ll'annota1nento f:Hto sui pub· 
blit:i rt>gistri. 

• ~uando nou \'i sia cc1'lificato, si con$egnerà 
al ronk'1lJu!.!1llc una quiclania Bl•parata della tossa sod· 
di,[allo. • 

e La slcisa menzione di pagamento· sarà ecrilla 
sulla nota o carlellJ che rimano prrsso I' urDdo. 

e :.d ca•o cs1iresso dall' arlicolo 9, !"ufficio prCiso 
il quale sarl sta la inscriua lipoteca col paga1nento 
della ta;oa fissa rilircrà dolla parie la noia ipotecario 
sullo quale ru iscrilla la ricevuta dello tassa propor­ 
zionolr pag,la. 

• L" agcnle dcli" urlido drlle ipoleche che omet­ 
terà di eseguire alcuna dt.:lll! prt-srrizioni di questo ar· 
tit·olo incorrerà nella lJl'D:t di lire 10. , 

(Approvalo). 
Ari. 16. 

• Lt! lai.se stalJilite d.11Ja pre3ente legge sl>no ga­ 
rantite dal credito is<'rillo, e eono pri,·ilegiate S(lpra 
lulle le altre r;1gio11i che pO$Bano sprttare ad altri sul 
credito medesin10. , 

(Approvalo) 
Ari. 17. 

• Vi è pr1·scrizionc pel suppkm•nlo di tassa dopo 
il lL•rininc di due auoi dal p:tgarncnto dl'lla tassa prin­ 
cip;ilc. 

e Le tas~e pèr Il' iscrizioni o prenot:1zioni e per 
gli annota.111P11ti ipotccart, le quali non sieuo supple· 
mt-nli di t1s:;a,_ e quelle per le lras1:ri1iooi, ·si pru..11,cri .. 
\'uno rol d<'COftìO rH dieci anni d:il giorno in cui fu 
fatta la ÌM:riziune, la prenotazione, I' annota1ncnto o la 
lrai;crizionC'. • 

<Approvalo) 
Art. 18. 

e p,.r la •sazione delle tasse s~1ùili1e dalla pre· 
ecnte lt>~gc e pt·I modo di dccidero le controYe~ie cl1e 
insorg1•nu sulle medesi1ue saranno applicale le diepof!i· 
zioni della. lrgge sulle lasse di rl•gislro. , 

(Appr0\·a10) 
Art. 19. 

• T runser,·alori delle ipolcch<' presenteranno due 
1tistinte malleverie, una ncll' inlcrf'sse del pubLlico e 
I' altra p"r quello dcli' erario nazionalo. 
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• La malleveria nell' interesse dd pubblico dovrà 
prestarsi per gli uffici di Firenze, Genova, Milano, Na­ 
poli, Palermo e Torino fino ali.i. concorrenza di L. 40,000; 
per gli altri uffizi lino ad una soni ma stabilita serondo 
Ja popolazione del r lrcondar+o ipotecario, clcè: 

e Lire 30,000 per oltre 200,000 abitanti. 
, 20,000 per abitanti da 100,000 a 200 000. 
> 16,0UO > • G0,000 a 100,000. 
, 12,000 , , 3;;,ouo a 60,000. 
, 10,000 > > meno di 3à,OOO. 

e Nell'isola di Sardegna la malleveria dci conser­ 
vatori delle ipoteche si limiterà alla metà delle somme 
sopradctermluate. 

• Le malleverie dovranno essere date o mediante 
idonea ipoteca o mediante vincolo nelle torme stabilite 
<li cartelle del debito pubblico italiano rappresentanti 
la somma capitale della prescritta malleveria in ragione 
di lire cento per ogni cinque lire di rendita. 

e Le innovazioni sulle malleverie dei conservatori 
si attueranno nelle occasioni di nuove nomine, dovendo 
rimanere Ierrne le malleverie già prestute ; però le cau­ 
zioni già prestale con ipoteca in beni stabili potranno 
essere surrogate da cartelle del debito pubblico ita­ 
liano. • 

(Approvato). 
Art. 20. 

e Quegli uflìi:;i ipotecari che già non siano costituiti 
sotto la dipendenza del llinisll!ro delle lÌnanze vi saranno 
pur essi sottoposti, per quanto riguarda la nomina del 
personale, la gestione delle tasse ipotecarie e la relativa 
malleveria nell'interesse dell'erario. 1 

(Approvalo). 
Art. 21. 

« Dal giorno dell'attivazione dì questo legge i con­ 
servatori delle ipoteche non potranno più esigere per 
conto proprio alcun diritto od emolumento per lutto 
quelle Iormalità ipotecarie, por le quali è stahilitu una 
tassa flssa o proporzionale in Iuvcre dcl regio erarlo. 

«Per quelle province nelle quali non è stabilito erno­ 
lomento alcuno in favore dcl conservatore per gli stati 
o copie delle iscrizioni e pci certificati di non esistenza 
di iscrizioni, questi stati, copie e certifìcati saranno 
estesl io carta bollata da una lira. > 

(Approvato). 

Art. n. 
• li Governo dcl Re è autorizzato a provvedtore con 

Decreti reali a tutto ciò che occorre per l'applirazione 
della pr"8r.nle !Pgge nelle varie province dello S~1to, 
per coorrlinurla collP. lrggi che re~sano e ron qnrlle 
che ri1nangono in vigore, e per coorrlinarc altrrsì in 
1nodo unirorine e proporzionato gli stipL•ndi degli jm~ 
picgati degli urfizi ipOlfl'Cari. J 

Senatore Lauzl. Do1naodi) la parola. 
Presidente. na la porola. 
~eoalorc Lauzl. Desidererei di udire dal llioislro 

dello finanze come intenda di applicare l'uhima parte 
dclrarlicolo 22, e di fJrgli prr.st~nle alcune circostanze 
che riguardano spccial1ncnte gli i1npirgati degli uffi7.i 
ipotl!cari dt•lla Lo1nhardia. 

ga\'ia1nr.nte nell'ulLirna parte I.li quest•J a11icolo di 
lrggP-, cl11! ru ani;he rnollo abhondantc1nente spiegala 
ntill'allro ramo dcl Parla1ncnto1 si è dala facoltà al Mi~ 
nistro di coordinare e pari[ìrare per quanto ~ possihil~ 
,.;li stipentli dci conservatori ed iinpiP.gati degli uffici 
ipotecari per i quJli esiste una immensil differenza da 
pro .. ·incia a pro\'incia. 

Io sp1·ro che il signor Ministro non vorrà sola1ncnte 
servirsi di questa facoltà per compensare quelli tra i 
conser-vatori chi.? perdendo, giusta larticolo precedrntc, 
alcuni proventi, vengono a di1ninuire nel loro stipendio; 
ma Yorrà anche pensare a migliorare d'alquanto la sorle 
tli quc>gli i1npiegati ipotecari, che sono veramente re~ 
triLuiti in 111odo thc può chiamarsi meschino. 

In LomliarJia gli impiegilli ipotecari furono sempre 
Lrallati col soldo staliil1lo n1·l 1801, n1entre il lavoro 
di qurgli uffì1.i risulta dalle slatisticllc che è prr lo 
meno aucneutalo di:I doppio, rd il costo dci gt'ncri di 
priina nece~!\itil è quasi triplicalo. 

I lagni sporti frcquentcanente dai mfdcsiini pregso il 
go,·erno Austriaco non ottennero mai soddisrazione; 
rispoarlC'nòosi sen1pre che gli ul1ici era.no tutta-via or­ 
ganizzali io n1odo proivisorio e che \'i si earrlil:ic poi 
pcnsat:J ull' C'pora della loro organizza1:ione drlìnith·a. 

E qursta organizzazione non venne mai. 
· Confidenli nel nuovo ordine di cose dopo il 18~9 

prrscntarono alquanti ricorsi, i quali non so per qual" 
ragione, non ebbc~ro, o per lo meno non consta che 
abbiano a .. ·uto uno studio particolare, e molto meno 
un11 pr0Vvi1lcnza. 

Se non erro, nf'I r.orrentc anno una petizione fu da 
loro presentata alla Carocra dei deputati, e da questa 
rin1ei0:<a1 con r.icc0n'a.11da1.ionC', nl Ministero ptrr.hè ,.i 
prO\'\'l'dPSSl'• 

lo nOn ho che a prendere questa òlc~sa via, e pro­ 
rìttanc\o dt·lla presente ocr.asione raccon1andcrò la sorte 
fii ')lll'sli itnpit•gati al signor Minil'itro delle finanze. 
.~i: bJslt·r~ il dire clic alcuni slip•!ndi dt>i conscria­ 

tori sono di L. 1600, di L. 1800, <li I.. 2000 o poro 
11iù, 1n1•nt~c rssi sono obbligati a prestare una cauzione 
chi di 30, chi <li 20 mila lire. 

Si sa che gli in1pirg;iti in generale non sono pro­ 
pril'lari di beni, e molto 1neoo hanno r;tpitali dh•poni­ 
bili, per cui essi sono ·costretti di rirorrl're per •111este 
cauzioni a qu:]lche parrnte, a ')U:tlchc aruico, e qual­ 
che VcJ\ta 8 Sfl<'CUlalori, i quali sicura1nente si fanno 
p:igare il pericolo che corrono per tali cauzioni. 

lu queste circo~·auze io mi pcrmctto di raccoman­ 
d;1re ·vi,·a1ncnte al sign0r ~lini:-11ro, mt>ntre che ha que· 
sta racollà della le,;;~e, di valC'rsenl! a11t:h~ a LcncOzio <li 
questi impiegati ,·eramentc bene1neri1i, dei quali è 
nota l' P.Sallczza, e la diligenza nel Jisin1prgno dei loro 
uflì..i in Lombardia. 
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'Ministro delle Finanze. Godo nello scorgere come 
l'onorevole Senaturc Lauzi non si opponga all'adozione 
dell'art 22 del progeuo di legge che eta in delibera· 
zione, imperocchè ba vera men le per effetto di parificare 
presso che intlerameote il tribolo, che si riscuote per 
le tasse ipoteearie ; senza di esso, essendovi alcuni luo­ 
ghi in cui non vi hanno punto diritti d' tinolumrnto, 
uu.anrcbbe venuto, che quelli, clic i contribuenti do- 
1rt•hbt>rO pagare, sarebbero diversi nelle diverse pro­ 
vince, per le stesse iscrizioui, 

Quanto poi nlla raccomandanoue, che l'onorevole Se· 
natorc Lauzi ra perchè si VC;_!ga di rnigliorare la con­ 
dirione dcgl'irnpiegnri dl•gli ullizi ipotecari della I.01~· 
bardia, per certo il Senato non si aspetterà, che 10 

voglia essere largo di 1lichiarazioni i11 questa parte, im­ 
porocchè le condizioni delle finauz<" non sono tali da 
poter larghrggiare in cotesti momenti. 

Per ferino non si vuole dimeuticare, dirò, la neces­ 
sità fino ad un certo punto di vedere se vi sia una 
certa giustizia nella parificazione anche nei vantaggi di 
cui questi impiegali vengano a fruire; ma, ripeto, io. 
mi occuperò della questione sollevata dall'onorevole Se­ 
natore Lauri per vedere in che termini stiano le cose. 

Senatore Lanzi. Accello con qualche riserva le gen .. 
liii espressioni che il signor Ministro ha usato in prin­ 
cipio del suo discorso, giacchè esse farebbero supporre, 
che io, per abitudine, mi opponga ulle leggi, mentre 
credo essere tra i più parchi nel Care ccccaioni a quelle, 
che vengono presentate al Senato; egli è perciò che 
accetto le benevole sue espressioui con tale riserva. 

Qu:into poi alle ristrette promesse elle egli mi rJ, mi 
permetta d'insistere, giacché io credo che non si addossi 
alle finanze un grave dispendio per questo oggetto, 

Quale è d'ultrcurìe lo scopo che si propone la legµe 
e che si propose lo stesso Ministro nel presentarla! 
{Juello di parificare sii stipendi degli impiegati di que­ 
sto ramo di pubblico servizio. 

E aicurarnente la coscienza dcl signor ~lioistro non 
vorrà tollerare che rneutre in alcune province gli sti­ 
pendi superano le 4000 lire e raggiungono le 5000, ed 
in alcune. altre giungono a passare le sei e lo sette 
mila, vi siano alcuni dvi conservatori delle ipoteche cito 
abbiano lire 1600, 1800, e nello stosso tempo vi siano 
degli impiegati addetti allo stesso ufficio, i quali ah­ 
biano appena 1000 lire ed alcuni anche soltanto 500 
di stipendio. 
Presidente. Se non si domanda altrimenti la parola, 

metto ai voti l'art. 22. 
Chi l'approva sorga. 
(.\ pprovato ). 

Art. 23. 

• l.a presente lci;gc a1ulrà in auh·itD il dcd1no giorno 
do110 la sua insl!riione nella raccolta degli Atti del Go· 
,·crno, e da code~la cpor.a si dichiar<1no abrogate tulle 
le disposizioni di legge che concernono le tasse ipotc­ 
c.rie vigenti nelle diverse pro1 ince dcl Hcg110. > 

(Approvalo) 
Si pass.11 ali·> squittinio se~reto. 
(li Senatore, Se9rrl11rio, D'Adda 

o aie). 
l\ieultato della votazione. 

Numero dci votanti 
Fa,·ore,·oli. 
Contrarii 

(Il Senato approrn). 

la l'appello nomi· 

82 
11 
11 

• DISC!"SSIO'iE S[I, Pl\Ot;ETTO DI LEGGt'. 
PER L'At;TOl\!ZZIZIO~E DI U:'i.\ 11.\GG!OllE SPESA 

OCCOllSA l'ER LT'>l'OSIZlO:iE DI FIRDZI\. 

(Vedi .411i del Stualo N. 153). 

Presidente. Si passa alla discu>1Sione <lei progetto 
di h•f.:ge relativo alla 01nggiorc spesa per l'esposizione 
di Firt·nze. 

Si darà lcllura del progdto di legg• (Vecli infra). 
I.a disCllBòione sencrale è aperta. 
Senalore DI Revel Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Revel. Prima di prt·ecalarc qualcht• 

considerazione sul progetto in discussione, il quale con· 
sidero della massima gravità, io avrei d'uopo di alcuni 
schiarimenti che dimando al signor Ministro delle Fi­ 
nan'Ze. 

La somma di cui ei chiede l'autorizzazione kl Parla­ 
mento è ella già pagata dalle cai;se dello Stato o è 
ancora d:i pjjgare? 

Dl'sidt•ro su questo punto uno schiarimento: poich~ 
so è da pagare, si po8sono presl!nlare considerazillni 
di un g~ncrc, se è già stata pagata, le considerazioni 
pot:sono essere di uu'altra natura. 
Ministro delle Finanze. Per rispondere alla do­ 

manda ratta dall'onorevole Senalore Di Rcvel, pOSdO 

annunziare al Senato che sono etale pagate a tutt'oggi 
2,331,402 lire, ccnt. 57, e che rimangono ancora a Jl<?­ 
gar.oi t,015,Gl2 lire, ceni. 90. Ecco il dato di fallo che 
ricbiedev:i l"onorc\·ole Seoutore Di llcvel. 

Senatore DI Revel. Troppo epcs.•o il Senato è chia­ 
mato a dare il suo \'Oto sopra falli eh<! sono già com­ 
piuti. E frequentemente pur troppo quando questi !alti 
sono compiuti, gli uomini che eLbcro parte ui mede­ 
simi, più non s1·ggono sugli scanni ministeriali, cosicch~ 
non si ha ncmmeoo la eoddisrazione di poter avrre da 
chi fu autore di tali raui le 11picgazioni che valgano a 
guidare J'opiuiono del Senato. 

lo eor~o a combattere le conclusioni dell'ufficio cen· 
lrale rclo.livamente all' ammeasiooe di questa spesa; e 
se mi addentro in questo vespaio egli è perchè essendo 
io stato Relatore dcli' ufficio centrale che l'anno ecoreo 
rece la proposta di aggiungere 5a0 mila lire alle 1 :io 
mila previu1ncale asst'nlile, io non diedi allora il 1nio 
voto nell'urficio e non ehl>i quindi l'incarico di riCcrir~, 
se non percltè dallo dichiarazioni clte ci furono fatte 
dal Miuistro di agricohura, industria e commercio (nl 



spesa dcll'e!tpnsiziont> di Firenze, è una sprsa che vor­ 
rei che avesse almeno avuto per iscopo di mellere l'am­ 
ministrazione in grndo di 0•)0 intraprenderne altre, che 
possano eondurre a qualche risultalo poco dissimile. 

J:: qui mi siu permesso di richiamare quanto l'onore· 
vole Senatore Farina accennava l'altro giorno per ri­ 
spouo alla missione nella Persia. 

Si è discorso nPI Parlamento intorno alla missione 
i11 Persia, si è parlato di migtiala di lire cita occorre­ 
vann per quell.r spedizione; la spedia'onc f,1 vela, e sarà 
ora non so a qual punto, e noi non sappiamo ancora 
quanta si;1, e quanta sarà la spesa ~ tale riguardo. 

La 8l1e:-:a si r .. ; a cosa falla ci si dir!t: pagate. 
lo credo che in questo s'storna ai sia oramai proceduto 

troppo oltre perrhè il Senato ooo debbo porvi un freno, 
in modo che non ai rinnovi. 

[o capisco benissimo, che in questi tre uhiwl anni 
avendo noi dovuto inir.iare una grande guerra, poi sop- • 
portarla con immense spese, l'arnministraaione militare 
abhia potuto andare oltre nrllo spendere, porchè non 
c'era tempo da munirsi dell'autorizzazione necessaria; 
ma io non avrei voluto che questo stesso sistema pre­ 
valesse nelle altre amministraaioni, e che 1•1tto quasi 
scmn distinzione camminassero p1•r la stessa via, fa­ 
condo spese, ingollandosi in esse, e pui dire: è cosa 
compiuta. 

Signori, la questione delle finanze è gravissima, e so .. 
vrasia • tutto le altro. lo bo for<na fiducia che le altre 
questioni p iliiiche che esistono in Italia avranao una 
s11)11zionc più o meno remota; ma n )0 cosi la questione 
dclfc fimruc, p<'r cui dorrete Las:iare forte1nc:1te i cit· 
tatlini; cd à inutilu ch'io dic.t che, por (!UD11lo gr-c.tnrle 
sin !"amore della patria, liJ !'Contento che na!lce dallt 
aoverr.hie la9:te e la sfìduri:l indi .. ·idualo, nuocono as· 
11:ih1:;i1no all'unione; io p1~r conscguenia non voglio ad .. 
dt~nlrarmi di più 111:lla disru~ione di que3to fatto che 
consitlero, lo ripeto, uno scandalo. 

~o che mi "i dico, che alla som11.i di due milioni 
e 600 mila lire d'ag~iu·1ta1 che attaaln1ente il Governo 
do:nond• r.onviene contrapporre qu,lla di 900 e qualche 
n1igli;1ia di lire intruitatr, la qual_e verrà quiadi a di .. 
ruini;irc il pi.1ssi\·o. 

~ignori, io rredo che ncrnmeno il si~nor Ministro di 
}'inat17.l! si rir.) garante dl•ll'introiLo di questa aumrua. 

~t·l 1no1nento d'entul'ias1no, molti rouoicipii, 1nolte 
l'ittà hanno offl'rlo 1om111c larghe; 1na io oon so poi, 
quanrlo ai trath:rà di pa::arle, se questi 1nunicipii a mente 
fredda non a~t<lurranno ragioni e prell•sLi pt~r csirucr­ 
seno. Quindi per ,·erilà io facrio beo poco !on<lomento 
8U colali introiti. 

Dirò di più, che questa 11pl>sa 1errà ad aggiunge~i 
ad un'altra di non n1ioure t>utità pl•r..:hè il lo!.!alc Ji essa 
ceduto al Governo a rrrte cu1uliz:io11i, per St.•r\'ire ad una 
casert11a di cavalleria non Sl·rvirà nit·nte aITallo, ma i;olo 
forse per una flltura CftpiJsizionr, la quale spero non a,·rà 
gli stcs•i risultoti di questa pt•r riguardo al carico che 
ne virnf' alle flnauie. 
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quale oi pose sott'occhi la graviti della speso e la ne­ 
ca~iLà di a~icurarne l'e!3alta eseculione) fununo arcer­ 
tnti che sarebl>e qu<'sl' 011erazione stata cirronclata da 
lullc le caulrle crc1tute nccessnric pt~r attsicurnre il re­ 
golare impiego di quelle somme. 

Dirò di più (e d1 ciò la fede la relazione d' alloro) 
J'ufficio ccotrale opinò perch~ fosse autorizzala la spesa 
maçgiore di 55(• mila lirr. che si rbir.dcvm, perch:• le 
oprro ernno gié inron1inciate; ar.z:i mentre )' urn.·i,, 
centrale sedeva si rnohiplica,·ano i dispacci lt·h·grafil'i, 
cosicchè questa operazione fu fatta non dirò o ,·nporc, 
ma colt' elettricità! Da ogni parie siungcvano al S1!· 
nato don1aade se l'ufOcio ove,·u già approvata lu spc:'aj 
epperciò, per parle mia, lo dir.o cl1h1ro, se Jiedi il n1io 
,·oto, se mi feci organo dcll"urfìcio, si fu percliti l'anzi· 
detta ossicuranza for1n<J)~ era stata data! 

Invece di ciò noi ndiorno che dopo esse1'11i dal Par­ 
l•mento acronlata una prima •omma di 150 mila lire, 
dopo di avervi a~giunto altre 550 mila lir~, in ultimo si 
viene ancora domandando un suppleme11to di 2,600 OIJO 
lire I 

lo non esito a dire che qursto è uo r.1tto ammini­ 
atrati\'O che ha dello 1r.an1lttlo1 percbè io credo che 
non vi sia CS<'Rtpio di una operazione t·he, iniziata 
sulla hnse Ji 150 mila lirr, sia giunta alla ao1nma rli 
3,200,000 rranchi ! 

lo non imputo per oulln 111la commissione, con1po~ta di 
onore'i'Oli:tsimi prrson:içgi, di aver rccr.duto in t:1J guisa 
le somme che erano previste: .,, .. ha fatto il suo còm· 
pilo; il Gol·trnn non avendola uccerchiala di condizioni, 
di prer.auzioni, es:;a ha ct•rt:ato ir bello, ha Cl'rr.ato ciò 
che poteva farle onore, e1•prrc·iò1 tro,·ando!!i libera :tf· 
fatto, è andata. avunti lt>nza badare a sprsa Frattanto 
la spe•• è f.1tta e conviene pagarla. 

Ora, o Sisnori, quand" io v('ggo che i ii1ilioni si 
@ettano io siffatta 1naniera1 ai gc·tt:ino senza il concorso 
del Parla1nento, ai G"llano 11rr oggetti, che hanno sicu­ 
rament~ del lustro, ma che nuu son'> una vl'ra nl'Crl· 

8ità, io t101nando se questi sii.lno i mo1nenti in cui possa 
ciò for;i. 
. Nelle c:ircostauzc in cui versiaino io non vrpgo pre­ 

Cl8ameote che due soli og~etti; quello d1•lla difesa dl'i 
P""'e per co•tiluirlo, qu1•llo della !orm,ziooe ddle 
strade per congiunsrrlo ed ullificarlo. 

lo non bo mai ricusato nè ricm"rò le spese cho 
hanno queste distinazioni; ma non sarò mai per d;'re 
il mio voto a tutte quelle altre cbc tcndooo pio (mi si 
permetta io corto modo il dirlo) al fumo, che non • 
vera sostanza. 

Sicuramentr uon vi bo. spesa, di qualunque oalura 
essa aia, che non 1i possa dire, che alJhia qualche uli· 
lità; ma io vt•ggo rhc tropp<' spese ei mellouo avan1i, 
spese di molta entità dicendo unic.uncole rhe banno 
un'utilità. 

Ma quest'utilità, o Signori,· n·aa \'a guardnla in ruodo 
assoluto da per se stessa, va guarJata in relazione colle 
altre cui ra d'uopo por necessità ... t>Juta sop11Crire. La 
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Dcl resto, o Signori, l'avere il Governo assentite (e 
cosl convien dire dal momento che la spesa fu taua) 
l'aver il Governo assentite a tanta spesa, può esser 
causa di nuovo pericolo, giacché ae altre citlà di ugual 
importanza e splendore di Firenze chiederanno che il 
Governo venga loro in aiuto per Care esposizioni gen<'rali 
come quella, non so davvero con quale giustiria distri­ 
buitiva polr~ il Governo opporsi a tale domanda. Ed 
iutauto noi, mentre siamo streui dai hisogni uiilitari. 
mentre siamo incalzati dalla necessità di compiere le 
Ierrovie per congiungere ed unificare il paese, noi per 
un po' di vanagloria, noi 11t~nza un risultato positivo, 
spenderemo dei milioni che potremo poi difflcìlmeente 
ricuperare. 

Duolo a mo di fare tuui questi appunti; mi duole 
tanto più che gli uomini che srggoao al potere non 
hanno essi sl1·ssi da ren.lere conto a questo riguardo, 
ma non è mia colpa se le cose arrivano un poco tardi, 
e so rn-ll'iuterval!o gli uomini si succedono cosi rupl­ 
danu-nte, · 

Vorrei solo chi! la memoria di questi fatti restasse: 
vorrei e be si pensasse che in un governo costituzionale 
il primo dovere dell'amministrmiune si è di non esigere 
e di (100 spendere senta l'approvaaione preventiva dr] 
Parlamento. 

In quanto a me, io non spingo il Senato a dare un 
voto contrario a questa lrgge, 1nn personalmente, conio 
dico, posto nella condizione ·t.li non aver assentito a 
questa spesa clic por l'a~sicuranza avuta che la somma 
sarebbe rimasta nei limiti richiesti, non posso darvi il 
mio VOIO fot vorevole. 

Senatore Menabrea. Domando la parolj. 
Presidente. La pJrula i: nl Senatore llenabr,•n. 
Senatore Menabrea. lù non vengo qui a sostenere 

la regolaril.\ delle operazioni che si sono lolle rclali1·a­ 
n1~nte all'esposizione ~i Firenze, cho non ispctterchbe 
a me; ma siccotne io faceva parte dclJa precedente a10- 
minislrazionc cui ronorc.,.·ole preopinante si è princi­ 
pal1nrnle rh·olt\l ed ngli uoniini che 'f'i apparteoc\'nno, 
credo mio dcbilo di dire alcuno paroh!, se non pcr 
giustifirare tullo ciò eh('. si è (allo, alincno per chiarire 
Je COSl\ ed esporre ciò che è nc(aduto. 

Ramrnenter~ il Senato co1ne l'esposizione di Firenze 
ru, per r.osi dire, imprO'''ii$ata; clie ai presenlò al Pi.lr- 
1.mcnto lu legge ad essa relalil·a solo poco lcmpo prima 
della sua apertura. 

Ora domandù all'onorc\·olc preopinanle, ed a tulli, se 
a quell'epora, nello slringcr dcl tempo, fosse possibile 
di pre;·edere ciò clic sarl•Lbe accaduto. 

Sonalore Farina. Domanda la parola. 
Scnalore llfenebrea. Dapprima si polè credere che 

l'esposizione a\'l'Sse a riuscire mollo ristretta; ma di 
rnano in niano rhe &i av,·icina1•a l't•poca della apertura, 
si \'~deva crl'scr.re il concor:;o dc~li t-spositori da tutte 
le pro,·ince dt•l Rì"?~no, per cui essa ebi.Jc un'estcnsiono 
ass:d maggiore di quanto si pote,·a prevcderr. 

Ger!amentc sarcLlic stato <l~iderabile che a quell'epoca 

si Cosse potuto rare un calrolo, Se 000 preciso, almeno 
prohabile delle spese, ma ciò, ripelo, noo fu possibile; 
ammetto anzi che non rsscodosi tulle qurste spl'SC po­ 
tute lare con quella rcgularilà che si richiede io un'am­ 
mioislrazione ordinata, vi possa Corse essere succeduto 
un qualthe spreco di danaro; ma credo tuttavia cho 
gli uon1ini onorevoli, i quali rraao a capo di quen·cs­ 
posiiione, Laono direltc le cuse in modo da e\·itare il 
piil possibile lo spese, che non fossero ricliieste dalle 
circostanze. 

D'altronde poi, o Signori, noa si dicn che qucll"cspo· 
sizioDc sia stata una cosa di ~·ura vunagloria; non 15i 
dica che essa aon ha contribuito ai drstini d"Italia. 

Si, o Signori, la lihcrta d'Italia si è conquistala su 
ca1npi di baltaglia1 ma lunità si è suggellata all'csp0<­ 
sizione di Fir~nzci e quando lEuropa ha visto lultr. le 
province d'Jt;ilia concorrervi unanin1i per rendL•rla 1•h.1 
Ourida, io non esito a dire, clie l'Europa ha ca~ito elio 
l'unila d'Italia rra folla. 

Qursto adunquc non fu lulto denaro sprecalo. 
Cl•rlain~nte che non siamo ricchi ahhaslaoia per pa­ 

gare la aostra gloria, ranunenlando il d1·tto ripetuto 
dJll'o11ort.1\"0it•. Rt•lalore; n1a CT(-dO~ cbn res11osizioae di 
Firenze ha uon poco contribuito al aostro cre1lilo mo­ 
strJndo quaot.1 concordia, quanta unanin1ità rt•goa in 
tu Ila l'llalia. ALbiamo è voru speso qualche denaro, ma 
abhiamo acqai:itato per noi l'opinione pubblica. 

In fitt dei conti, o Signori , sian1 tutti colpc\'Oli in 
questo fritto ; H P,1rlamcnto, i Ministri, i cittadini, tutti," 
pcrcbè tulli ;ibbiamo volulo quc~t'c>sposizionf', ed io 
tro\·o \·eran1enh~ i;ingolare che si vf~nga or.la run• rin1pro­ 
vcri coi;l ec,·cri dopo co111piuto il rauo, nH•olre in\'ece 
era necessario prolt'slare prima di esso, se non si volt\'3. 

oenalore DI Revel. Domando la parola. 
$cnatore Menabrea ... Bisognava opporsi all'esposi· 

zinne slessn, quando era lempo. 
Questo, o Signori, mi fa l'effello d'una persona che 

Ynol dare una festa : prima la vuol dar modesta, poi a 
poC'o a puco l'anihh:ione l'allari;:a , si r.onvita rnolla 
gent~ ; ma ,.it•oe in ultimo il bisogno di saldare i 
conli, le quorl d'hc1Jre1 com11 dicono i rrancesi : iitdi 
il 1naJ umorr.. 

Ma è d'uopo sottoi•orsi, perrliè come dissi, siamo 
tuUi colpevoli. 

Bipelo, che non venso a difendere le irregolarità 
che si sono con11n1!sse , ma non credo eh~ si debbano 
presentare le cc~ee sollo un aspellt.J cosi 1;r-.1i,·e, aè dire 
che (IUC:it°P.Sposi:tione ru una CLJ8<t di \·anngJoria, Una. 
cosa. inutile. 

~o, o 5ignori, ciò non l· : fu dimostralo al 1Òondo 
che J'lt.tlia a111~\a l'unitH. che d(•ssa ba suggrllato col 
concorso c.he ha prt>stato alla esposizione. 

lo non aggiungo altre parole a qul1Slc, le quali nii 
80110 crcctuto in dovere di pronunciar~' 8\"eodo rauo 
parte di una preredenl~ nrn1ninistrazione, cui erano 
specialmente direlli i rin1pro\•eri dl'I preopin3nte> la- 
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so veramente che si trovi in nessun altro Parlamento, 
in nessun allro sistema costituzionale, l'esempio di una 
spesa chicstu per cinque o seicento 1nill lire, e poi che 
fosse portata al quintuplo, al sestuplo di quella clii! era 
domandata. 

Questo per lo 1111~00 accusa una deflciema di i;uHiril'nli 
ricerche all'epoca io cui la spesa si proponeva, e una 
pre-ipitariouc nello asserire clic s:tr1·liL0 stat.1 suflicil'lllL', 
che nulla, nel mio modo di vedere, può P.iu:;tificare. 

La censura pertanto a me non pare severa, mi pare 
giusta, e siccome la giustizia molte volte non si può 
scompagnare dalla severità, ma è inerente alla giustiiin 
medesima, cosi io credo che la censura che si è r.iua 
sia stata molto opportuna, e clic sarà molto bene clic 
la. stessa 8L'r\'3 non ùi 'corrculvc al passato, cbe ~ià a 
quello sgrusiatarnnnte non può più rimediarsi , 111n di 
arnmucstrameuto all'avvenire, alfìnchè slmitì gruvissuni 
e dcp'orabilissimi inconvenienti oon siano mai piu 
per rlnnovursi. 
Presidente. Il Senature Di lìevel ha la parola. 
Senatore DI Revel. L'onorevole Senatore Ml·n:.ilirt•a 

mì ha appuntato di troppa severità, e quasi di voler 
Iare una diretta censura agli uomini che sedevano al 
potere con lui quando questi falli avvennero, lo non 
riguardo agli uomini, riguardo i ralli, e i ratti parlano 
chiaramente percbè ognuno possa apprezzarli. 

Del resto egli aggiungeva ancora, che stupiva come 
io Iacessi un'aspra censura ad un'operazione che tuuo 
il mondo voleva, lo mi permetto di richiamare alla 
memoria drl Senato certi termini della relazione falla 
allora dall'ufficio centrale, in cui si diceva : 

• Troppo Irequerni souo i casi nei quoli, con1c il prc· 
senle (si lraUava di aggiungere 5:;0 wila lire alle 150 
già volale), troppo lrl'quculi sono 1 casi nei quali come 
il prosrnlc, il S•nalo lamenlar dcbbe che il suo voto 
venga richicRlO allora quando l'incalzar dcl lctnpo o 
l'incerta esccuziono tolgangli la libertà di 111odifirare la 
proposla. 

e Il ~eoalo proHcùorà piil ulilmenlo alla cosa pub­ 
blica, ai proprii diritli e ul suo decoro se riproducen­ 
dosi simili falli vi porrà coore11ieole riparo • 

Io, o Sigoori, bo •cri Ilo quo.te par >le, e le ho scriuc 
parlaodo a nome ddl'unlcio ccn1rale. Io sono coose­ 
gucnte con mc stc5so; veggo riprodursi sopra una scala 
itnmensa1ncntc n101ggiorw un fatto coal grave ; perciò 
ora come allora ricuso il wio volo- 

Senaloro Menabrea.. Io .ono licio prima di vedere 
che J'onore\·olc ~enatorc Farina abbia ritirato l'accusa 
boa grarn che faceH a me ed ai miei colleghi prece­ 
dcnli di a\·erc vululo ingannare il Parlamento. Dico che 
ci siamo ingannali tulli in questa cosa: che la eaposì· 
iione di Firc11•• è uodata al di là d'ogni previsione; e 
dl.ln1ando a colorù che furono a Firenze ncll"uhi1no 1n~e 
dl'lla esµosizione stessa, se non giungevano oncora o~oì 
di oggetti per cui erano necessarie nuove costruzioni. 
Ora era impossibile di fare un calcolo. Io sOdo chiun­ 
que con la miglior volonlà del mondo od breve tempo 

sciando però a chi opella la rt>Sponsahililà di tutti i 
pirticolari dl'll'amministrazione di quesl'esposiziooe. 
Presidente. La parola spella ora al Senatore Farina. 
Senatore Farina. Duole a me che l'onorevole preo­ 

pioaotc ubbia creduto di dover a.sumere la dife93 di 
un fallo che a mio credere non ei può dil•odcre. 

Io riopello gli uomini che banno preso parte a quel 
fatto, e li crcJo tutti onore•oli, ma credo che abbiano 
comme$~0 un errore gra,i:tsiruo, uo e1rorc elle nuche 
dal Parlamento noo può io alcun modo essere scusalo. 

· Se non si poteva prevedere quale dov~va C&Sere la 
spt"IJa, prrchè coluro vennero a dire avanti all'urlìcio 
coolrale dd Sonato che la spesa era c;ilcolala, r.he la 
spesa n:>n si sarebbe ecr.elluta, e se non n\'C\.'ano la 
co3cien1a, le cogniiioni necessarie dci fatti per quella 
assen.iooc, pcrchè vi ei ahhaodonarono wi ! 

Pcrchè, se mancavano loro gli elementi per dire, per 
nsserirP. una éosa 1 p~rcbè l'h1tnno asserita'! E questi 
uomini stessi che bJnno ingannalo il Parlamenlo (ru­ 
mori) vengono a chia1narld cooi1•1ice? 

Senalorc Menabrea. Domando la parola per un !allo 
personale. 

Senalore Farina lo ho dt·llo ingann"to il Parla­ 
mento non alludendo all'intenzione d'ingannarlo, che 
que3ta certamente essi non l'11:vc\'ano , nia alludeodo 
al fallo elle iognnnali essi medesimi, nell'insufficienza 
delle cognizioni procuralc'Si ed alle assunle informazioni, 
hanno indouo in errore il Parlamonlo credendo che 
quella spesa che cui dicevano sufficiente, polossc riu­ 
scirlo elTellivamenle, 

Qu<'sla opiegazione che io dò alle mie espressioni , 
chè tale era veramente il mio sculimeolo , no~ togliP. 
però che il Parlamento non possa e noo dobba anzi in 
questa circostanza mostrare ..!Ome sia desiderabile che 
fosse altrimenti succce30 in passato, e come si debba 
tener (Prino specialmente in mostrare la ripro,·azione di 
questo fatto, afllncbè non si ripeLa per l'avvenire. 

Io noo so quanto la liberlà d'llalia eia •lata suggel­ 
lata a Firenze .. ,_ 

U11a voce. L'unilà .... 
Senalore Farina. Io credo che la libertà ilaliana 

ro .. e già staia 1uggcllata sui campi di ballaglia sui 
quali oi distinse Ionio il preopinnotr. che elevò la sua 
voce in questo recinto. 

~icuramenle che lulte le fusioni, tutti i ravvicinnn1cnti 
di ciuadini possono coolribuire a formare l'unilà d'llalia 
ma, ripetiamolo, come lo diceva l'onorevole con lo Di 
Rcvd, se qursli risuhali favorevoli si possono ollenere, 
conviene beoe che prima il Parlamcoto sa(lpia oc eµli 
ha j mezzi per procurarli, e so invece di qucsli r•vvi· 
cinamenli accidentali e momentanei, non sia a prefe· 
ril'lli lullo quello che tende a procurare slabili quosli 
ravvicinamenti facilitando le con1unica7.iooi di prcrcrenza 
che non gli accid•nlali ritrovi di cilladini delle divorse 
parli d'ltolia. 

In queslo stalo di cose oon so come l'ooorevole preu- 
11inante tro..,·a~e singolare la protesta, mentre io aon 

1 o . 
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che si ebbe per apparecchiare questa esposizione, a so­ 
sicnere che si potesse esuuamente valutarne la spesa. 

lo non voglio difendere tuue le opcranoni ratte: ri­ 
('01\0St'O io stesso rilt? 1,. cose non undnrouo tulle re­ 
f(Oli1rn1cntc. Ala si di~<' : fii doveva domandare l'autoris­ 
roaioue al Pnrlamemo. ~a Il' Camere non sedevano al 
tempo in cui il Governo si nrcorse che le spese D\'C· 
vano oltrepassate i limiti clic erano slati fissati dal 
Parbuncnto stesso, Si t•r., staio al buio di quello che 
l'cspcsincne poteva costure, per cui il Go•;erno fu tra­ 
scinato, suo malgrado, in questa spesa. 

Sr dice inohre che è caso inuduo clic una spesa 
calcolala a 700 mila franchi abbia cltrepusscto in pro­ 
porzioui così enormi la cifr.i primiti vurnente tlssata. Io 
c1lPrò sohantc un C.1tlo. Nel B1~lr<io, e erede nell'anno 
18~,G ricorreva l'anniversario dcl vigfsimo quinto anno 
della Iondnaione del regno Belg;1. Il Parlamento stanziò 
la somma di 300 n1ila franchi pl'r fl'Alt·~giare questo 
annivorsario, Sapete, o Sigoùri, n quanto ammontò la 
spesa ? Ad un milione. Ye.ìono dunque che anche nel 
Belgio, dive certa.nente l'ummiuistrazione procede re· 
goì.innento , O\'O è un Goveruo che pote,·a con 1nag~ 
giare e~attczza fare i suoi conti , ,.i fu errore, e la 
spcs> olln•pass~ tre •olle quella che era stila calcolala. 

Or:i io non cr('do che nt•I Dr:l~io si siano falli ri111- 
prov('ri co:1i scvPri co1ne qut-lli che udin1mo; e crrta­ 
mcntc ci do\·rel>l.io rssere n1aggiore indul~ecu:a per un 
Go\"erno, rhe per così dirP R•1rgvva OU•J\'O in llalia. 

lo nc;n ho 1leuo l·Oi rhc? 1:1 lihtrlA d"ltal:a si fosse 
foncialll in f'irl'07.C, ltli\ ho dello che I' unit\ UIOrJle 
d"hali;1 si è suggellala jn Firenze, e lo mantengo, prr­ 
chè quivi aceor:1ero per la prirna \"olla j ra.pprf'sentanli 
di tulle le province ilalianf'j ifn(iar.irono a conoscersi, 
a stimarsi e od appr1·tzarc i benefici i dell'unione, e 
questo fatto drll"esposizione di Firen1.<>, lo ripeto, ha 
dimostralo al mondo rLe rI!alia voleva essere unila. 

~enalore Farina. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. La parola è si Senatore Farina. 
Senatore Farina. Rispun•lerò poche parole ull'ono- 

r1•\·o!c prN>pinantc. 
Hl) già th·tto, e non orrorrc che lo ripf'ta, che non 

;1tt.1cca le Ìnll•nzioni, Su)a(Ol'Olc giudico Jai fatti, dun· 
quP. eu qursto non ritorno. 

Quanlo olio slanzia1nen10 delle so1n11H•, \'i aono due 
modi di sl;111:r;L1rh\ o si stanzi.100 a Cillcolo conte somme 
p1·rp.1ratorie, o si ataniiano tlefìnitivilntl'ntc. ~la quancto 
RÌ dire: noi i.·i garan1iamo <'-hc qnt•ste sonimc bastl'ranno, 
pr11na di dare qucsle assicurazioni ; prim:i cti portare 
loie giudicio sui ratti, i 1ncn1Lri dc) poh1rc C'Sl'l'Uli\·o 
eh~ sono r. pos:\ono e~scre informati di rssi, th•hbono 
\'Crl<'re qual ro11tl11111cnto hanno le loro USSl'rzioni. 

lo sar<'i c1·rla1nente multo lil'tn di \'Cd•·re se l'e~('111pio 
cit:1lo dcl B1·l~io non rientri prcci~a11u•nll! ntd i-islerna 
di 'ltJt•gli sta11zi•u11enti a c.<i.lrulo, di qu<>i:li Staniiaint:nli 
preventivi dci qu"li racc\'O crnno. 

Ma qui era seguita in seno all"urficio p•·r parie del 

rapi1rC3cntanti d1!l potere un·assicurazione che la somma 
non sarcLhe st;it:i oltrl•passata ; dunque vi sarà per lo 
meno ""inpte la colpa di a1·er dato delle assicurazioni 
senza :l.\'Cr le b;isi surficie:nti prr acr.ertorsi che le 
Ble~sc dO\'(ISSc>rtJ '1\"('rC erreuo. Dcl resto, ripclo, qua· 
lunque possa ess1•rc sia.lo il vanta,ergio Cltf'nuto dal tro­ 
vars.i insiC'n1e niolli italia.ni, qucsla non nii pare un2 
scusa suffi1:ien1e per giustilicJre un aumf)nlo di sp<'tie 
che nessun menihro dl•I Parlamento pote\'& pre\'rdere. 
Quanto poi all"uniflcazione politica che •i ,·olle de­ 
durne, io n'on credo che la si possa dedurre per gli 
l!aliani piu dall"e<po•izione di Firenze di quello che la 
•i pos.a dedurre per luno il globo dall'esposizione di 
Lond1·a. 
Presidente. La parola è al •igoor Ministro delle 

Fioanic. 
Ministro delle Finanze. Nel parlare delle sprsc 

ratte in que3t'esposi1ione 9ono citate alcune cifre che 
mi 'paiono dare a questo fallo dell'eccedenza di spese 
uo eorartcre mollo pio grave di qu<·llo che i farti non 
hanno. lmperocchè si era stanziata in bilan1:io l'anno 
scorso colla legge proposta ed approvata una somma 
di ;oo.ooo lire. 

Si vennero in vero a •pendere 3 milioni e 317 mila 
lire; ma deducendo prodotti dirnrsi che si ebbero, co· 
me oblaiioai di co1nuoi e di pro._ ince, la lassa d"ingresso 
e i ricup1•ri del maleriale, ai vrnne in realtà nd avere 
una spesa che è di 2 milioni 3a2 mila lire. Riconosco 
anch'io rbc questa rifra può variare alquanto nella 
1•1mrna da inca.3:1ar:1i: convengo parimenti coll'onore,·olc 
SPnatore Di Revcl che può henissio10 dilrsi che il ri· 
r:upcro dei materiali non dia la so1n1na cho ~ preYista; 
schliene per tranquillità dcl &>nato io possa asserire 
che venne niente m1•no cho presa la metà della valu­ 
tazione che no dil'de l"ingcµncre a ciò delegato, onde 
non a\'vcnisscro, per quanto possibile, errori. 

Può Lrni'9imo ancnire ancora che si aLbia qualchu 
difficollà a ricuperare parli non mollo grandi delle oLl•­ 
z.ioni rauc dai municipi i e da provioce; però pili dei 
due teni di queste oblazioni sono già state cffelliva­ 
meote riscosse. 

Ad ogni modo nello slalo attuale delle co~e, la spesa 
reale non può eccedere di mollo 2 milioni o 3;,2,000 
lire. 

Come Len vede il Senato, la proporzione tra la spesa 
cffdliva falla e quella che oi prevedeva di 700,000, è 
presso • poco dol 3 ol 2. Or hcne che è nvvenulo? 

È anenuto che, allorquando si reccro lulli i calcoli 
relali>i a qucsln esposiiione, si cootò sopra 3000 espo· _ 
nenli. Quc•ta cifra di 3000 e;ponenti, a tulli gli uomini 
rhc io dirò prudl·nti1 agli uomini i meno av ... ·cntati eil 
an1atori di codesla esposb~ione parve V('ramf."ntc esage­ 
rata. &li rir.ordo rhe t):J~cndo io tra coloro i quilli ft1- 
ccvano quanto nella pir.cola luro CPrC'hia era pos:'ibile 
percbè questa esposizione a\·e~sc luogo 

1 
mi ricordo, 

dico, che si a\·eva continua11tente a lottare Cl1ntro as­ 
seriioni di pel"llone rispeuabilissime le quali iacciavano 
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di chimera, di illusioni, le nostre speranze che gli ('SPO· 
alteri • Firenze sarebbero stati 3000. 

Ilarnmcnto ancora che persone autorevolissime appur­ 
tenenti, per esempio, alle province napoletane e sici­ 
liane, dichiaravano formalmente, davano assoluta cer­ 
tezza, assoluta fiJanza che da Napoli non sarebbe ve· 
auto un espcsitcre , e clic dalla Sicilia non avremmo 
avuto un prodotto solo a Firenze, Quindi è che parve 
allora allAmministraaionn che sopraintendeva a questa 
esposizione, che per verità Iosse già esagerala la cHrn 
di 3000. • 
Or bene, che è avvenuto? f: avvenuto che il numero 

degli esponenti (non ho qui la cifra esalta) fu poco 
lontano, 110 non vado errato, dai 9000, ciuè a dire che 
il numero df'gli esponeuti, di quelli che io tutti i modi 
chiesero di accorrere a questa esposizione Iu iJ lripl1.1 
di quello che si credeva reramcnte un'esaqcrazione 
neilc condizioni in cui era I'Itnlia. 

Errore dunque ci fu, o ci fu per parie di tutti, ma, 
dico io, c'è da rar mcravigliu che essendosi accresciuto 
del triplo il numero dec;li esponenti, sia perciò cresciuto 
del triplo la spesa che si dovette consacrare a questa 
esposizione ? 

lo prego il Senato & voler credere che non sono di 
Opinione che si sia ratta grande l'C001>n1iu in questa 
esposiaiono, che qualche cilra riguardcvl>le non si po. 
tesse risparmiare. Credo che veramente ah-uni risparmi 
Bi potevano rarr, e aggiungerò che si dovevano rare, 
ma il risultalo cn-do non snre~l>e stato mollo diverso. 
Era evidente che quando si presentava un cosi gran 
numero rli esponenti, bisognava per forza escire d'assai 
dai confini della somma che era stata approvala dal 
Parlamento. 

Ad accresn-re la somma, vorrà credere il Senato cbe 
abbia non poco contrihuito il concorso degli espositori 
ruori d'ogni prcvisiont·, la gran rr<'lla con r.ui si do­ 
vrtte provve•trre, e per ulti1nu la stc;;.~ i11certt-z1a rhc 
rL1gnò rra l't•po"a dt"lla pre!1C11l<1ii11nc d!.!I prirno progt•tto 
quando si stanziavano 150 nlila lire per questa P!lposi­ 
zione, pt>rrhè il Hrgno non e:1tendt!'·a i suoi confini 
oltre le Homagne, e quella io cui si do,·rue pr .. sentare 
una nuova legge pt!r avr.re una so1n1na n1a!!giore onde 
poter rslrndero 1"1-spcsizione anche alle ~larrhr, .,11 Um­ 
bria e alle pro\'inre meridionali rrlii:t•mente annesse al 
Rrgno. Vi lu, dico, un n10111en10 di dubl,io. 

Parve che qurslc provinre rosi di recente liberate, 
non rosscro intcramt>nt~ tranquille, (e p~r certo mulle 
erano inrestate dai bri{l:inti): laonde vcracnPote era le­ 

- rita la doruanda, s.~ ro!ò8P. opportuna per loro quc:;tn 
esposizione. E non 1i pole\·a r~rc a meno di dar prso 
alle obbiezioni che si race,·ano a qurslo riguardo, 

Vi ru dunque un momento d'i11crrtP2zn, pl'r cui 11ue­ 
sta le;;!~c vrnne presentata un po' lardi al Parlamento, 
e si decise un po' tanli di (;1rt) l't-.posiziooc pL•r tulio 
il R"gao d'll:1lia, la quale in principio non si rra dc- 

. cr~lala cbP. per una p;1rtr. Ma ad vgni modo ritt•n).!a 
pure il Senato che, oc por qunlcbo difello d" economia 

si è 11pesa qu:.dr:he somma che ai pote\'D t!\'ilare, ed 
in riò r.onveogo anror io, r.crtarncnte ~sa non li co- 
1picua. f.hc St' av,·enne un aumento di spt>sa per la 
fretta con cui si dovctlc procclll're, all('sa la ropiJitl 
con cui r.a1nminarono gli avveni1ncnti d'llaliJ, la n1ag­ 
gior Spl'Sil cssenzial1nc11tc è do,·uta a ciò, che il nu­ 
mero <l1•gli e'poncnli ru il triplo <li quello cloe eru prc­ 
vcdulo pur da coloro che pare\·ano uV\'011lati nelle loro 
previtdoni. 

lo per cerio non mi farò lodaior• dt•I sistema te­ 
nuto nell"ass1'8lamcnlo della contJbili1à di quo;ln espo­ 
sizione i e non rrl'do nc1nnll'OO che altri voglia fssrrlo 
rispetto alle sonin1e da pagarsi. La qurstione non 1i 
doveva risolvPrc or.Ile vacanze parlameotori per 01czzo 
di crediti supplcn1ratari da es5C'ro poi rrgolJrizzati dal 
ParlamC'olo, ed anche la presento ll'J?ge dn,·cva c11serc 
prt•sent.ota pri1na al Parlamento. Forse ai volle aspct· 
lare nl~uonlo per '1>0terla pr1•srnlarr. coll'al'poggio dci 
cooli ; m1 od ogni modo aareblie stato 1•iiJ utile che 
non si russe aspellato a tutto oµ-gi per vrr!E-re iio si 
lichbano pilgarl•, e come si dehl.iano pagare i dcl.liti 
falli da un anno orumai. Dcl rNJto io non posso che 
unirmi in ccrlo 1n0Jo ui d<~idcrii degli or11.wevoli Senatori 
Di Re,·el e Farina, accioC'.cliè non si proceda p~r parte 
del ~linistcro in l(Ul'Sle spt•se 1nag~iori Bt!llZa avere 
la prc\·enli\'a approvazione dcl Parlanu~nlo; e dichiaro 
franc<Jn1ente che li ringrazio del biasimo che vo~liono 
infliggt•re a questo ml>clo di prot'~dcre, pE>rchè se si 
lralta cli co:;c di nC'ce.d3it:\, natornl1nente int1·oderà il 
Sénalo che il llinistcro prima di tulio ha l'oL~ligo di 
rar" ~he la cosa pulilJlica non soffra, aah·o o. V•!nire a 
chi1H1cl"e ,·enia di qualche irregol.1ri~ che V(lnisse a 
commettersi ; ma ad ecreziooe di casi di aiSoluta ne· 
ct•ssilà, il !Jinistcro non ha outorilà di fare 01:iggiori 
SI"''"• e quando le vuol fare, d<·LLc cLicdrre por le 
vie rL·golari l'ilpprovaziooe dl"I Parlan1r.n10. E poicliè 
ru ralta allusione allJ spedizione di Pc·rsia, stia certo il 
Senatu che non si eccederà per pnrle nostra. la somn1a 
già stanziata in bilancio; e quanrlo pure d'alcun poco 
la si dovl'S3e eccedere, stia Cl'rlo che sara presentato 
prc\·enli,·a111cnlt~ al Parlan1ento un progL·llo di let-;"ge 
ncdò il PJrlamenlo aLbia tempo ed agio di vedere e 
dire quanto si debLa foro o non fare. Gli onornoli 
prl•opinaoti hanno profittato dell'occasione di biasi1n:ire 
il modo rou eui rurono ratte rnaggiori spese, n1·l che 
ronvt'ngo ancor'io, per fur cnd1·re io r.erlo 1nod.., una 
specie di biasiono sopra l"idt·a slcsoa dell"t:sposizionc e 
supru. i risultali cui possa aver dalo luogo. 

lo 8l)DO stalo uno di qur.lli che hanno proµoslo in 
altro ra1no dcl P.1rla1ncnto qul'st'e:;posizione, e f·>rse io 
mi illudo, ma per r~rmo io ere.lo cac qualche risultalo 
u1il~ ttia venuto da qursta espu~izione. 

l."onorovole Sennture Menabrca ha con troppa olo­ 
qurnza not.1li i rantag;.l'i che or. derivarono sotto il 
pnnlo di \'iSt.1 polil·ro, p•·rl'hè io 1ni farcia iHI aj.!"~iun­ 
~1·rc p;1roL1 iu proposito : \iirci 1n;;lc ciO che c·gli ha 
d:·ll•J l>eni::si1110; ma sotto il punto di vista cconon1il'o 
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di rui non udii far parola, io dichiaro di essere lntie­ 
ramcute, intimamente convinto che quest'esposizione ha 
avuto grandissimi risultati. 

lmperciorchè le varie parti d'Italia che 1)er h~ rispct. 
tive loro produzioni industriali non si conoscevano nè 
punto nè poco , ebbero ivi campo di avviclnursi e di 
conoscersi a vicenda, non solamente nelle persone de· 
gli espositori ma nelle qualità e quantità dci varii pro­ 
doui del loro suolo, giacchè l'industria e il commercio 
sono due possenti legami d'unità. 

Era, dico, della più tilla importanza cbe i rabhricanti 
dell'Italia superiore concsccssero i prodoul dell'Italia 
rncrldionale, clic vt.:Ùl1Sst•r1J un poco come stava il mer­ 
cato, quali specie di n1i'glioric si potessero Iure nelle 
industrie, in somma pur.rgonare e giudicare. 

Dl·I resto io crtdo d'avere con mc la maggior parie 
dt>gli Industriali, e certo ho con me quelli che accorsero 
in Firenze dove ho passato anch'io alcuni giorni, cd 
ebbi tante volte ad udire quali cognizioni utili avessero 
prese, 

Per conscgucnm omrncucudo intierarnente per ora il 
punto di vista politico , e rcneono al punto di vista 
economico, osserverò che dal momento in cui per cir­ 
costanze cosi mirabili , si poterono mettere insieme li 
vari membri di una stessa lamiglia che esistevano, dirò 
cosi, divulai in modo così crudele gli uni dagli altri, 
è indispensabile che l'unità si faccia anche souo il punto 
di vist.i commerciale cd industriale, e quindi non si può 
altrlrueuti dire che non r<,s..~e da pcroll·Ut·rsi un'l·spusi· 
zione; anzi Rollo tait> punlo òi vista econornico, curai. 
lario indispL'nsabilc dcli;\ pubblicità, t•ra utile un'espo­ 
&izione di lutto il Rf'F;no. 

:\on dedura però il ~enato da ciò, che io sia fJutore 
d' esposizioni d'ogni grn.do, di mani1·ra che creda che 
per Psscrsi folla quesla se ne debba fare un' allra do­ 
Dl:tni, cd un\1ltra do~·o dornani; indipcntlrntenlcnte JWrò 
da ciò non può certam<•nlt• poroi in doubio l'u1ili~1 delle 
esposizioni, ullorqtiando il pat•i'e, e dirù i consun1alori 
e produttori hanno IJiSOROO di pus:Jare in ri,·ista i pro .. 
dolli dcli' iudu•lria e deir ogrkoliur• per norma dci 
loro affari. 

On. io \iko per t'!H~mpio: nel 18GI, era indispensa­ 
hilc, alrucno secondo il mio 1nodo di vedrre, un'rspo­ 
sizione dcl r~gno d·l101lia. 

Per Cl'rlo I•? c..~posizit1ni uni\·ersali tl1e ei tengono a 
Londra td a Pari~i so110 una s1ll'cic ,ii r;ol1?nnil.l a rui 
sonO Ìll\itate lti :\"azioni chili, cd io non eo con1e de­ 
centemente ci ei po!-!sa rnanrare, 1nentre t'tiSt! banno 
una vera utiliti\ p(•r srabilirc il nostro trc<lito e per [ar 
vedvrl! che s1 possono con !Juoo frullo portarf' capitali 
ia Italia, onfie parnli clic pPr qut>sto ben '':ili;a J;, pena 
di r11rl' qualche 8J.crifiiio !Sian le Il~ condizioni io r.ui sian10. 

Ad ogui mt;<lù certan1en1c non ne nascerti, dir.·i, 
quell\·fft!llo r.htJ si può otlcnerc con un'esposizione lo­ 
cale e speciille ul paeaP, 1ua io sono il pri1no a dichi:t­ 
rar" che una volta falla l'r.sposizivue dcl 1861 per ~·· 
rect.:hi auui c1.:rlo non ne toraera t•pportuna un' allrd, 

1 o;-; 

eLI io sono Lcn lieto che da parecchi egregi pcrsGnaggi 
siasi io quest'aula chiaramente annunciato, che vuolsi 
andare guardinghi nt>ll'aulotizzarnc altra, e ct•rta1nenlc 
una nuova eSJ\Osizione, p1~r esempio in ~apoli, coslerà 
più di quello clic ha costato l'esposizione di Firenze, 
pcrcllè si vorr3 un hel !.ire economia l'd anche spilor· 
Cl'tie, n1a c·lie viJll'tt·! Quando per cse1npio ei hanno da 
12 u 15 mila rsponcnti bisogna pure ricoYerare i loro 
produtti. 

lo spero ad ogni mo<lo che il Sena10 vorrà approvare 
il progclto di lt>gge che è proposto, imprrocchè vi sono 
n1olti i q!lali dcliLono rsscre p<>gati e rhe \'t•rsano io con· 
dizi•lni v~ramE'nlc d11plor<1Lili, e se ulleriormente si ri­ 
tardasse l'appro,·uzio11c di qut•sL1 Jegge nuo sarebbe 
~iù solt.rnlu il Mrnistro A o il direltore B che si Iro­ 
vcrrLbc in Cl'rto 1norto in lrista posizione ma sarebbe 
in p:irlt~ anche il P.1rlan1t•nto, pcrchè quelli hanno so1n- 
1ni11istrJto rnatcriali e l"opC'ra loro, e. sono poro pili 
che scinpliri opi·rai. 

Ora io do1n:lnilo, da rhi furono esgi chiamati! fu· 
rono rhian1ali dalle autoritU che erano a ciò dele~atc, 
niente 1neno clu~ per legge. 

Lascio· stare se sia stato opportuno o no il 01ettere 
nt•lla IPgge che un:1 Cornmi~sione dove~se presiedere a 
quesla e..po,izione. Il fotto però è co•I. 

Pole,onu adunque orctl•re r.he •i fù8'e dubbio sulla 
legalità dl'lf' operalo della medesima? Ciò non po­ 
teva cerla1ncnte venire in r.apo a nMsuuo. lo credo 
bensì cbe ai è tardalo troppo a sciogliere questa que ... 
stioue, n1a o~gi i'! e,·idcnte che il P•1rl::i.mcnto dt•Ll>a il 
piil presto che sia po~ibile scioglierla per1nettt·ndo al 
Ministero di pagare tolti qorsti optr<li. 

Per certo lii h•zionc che n'~ ,·euuta non sarà pt>rdura 
per l'av,·enire, o un Ministero chts abbia. a lrovarsi in 
condizioni coino le presenti, saprl trarne profilto ; e 
per certo nè Il? relazioni, nè le parole degli onorevoli 
Seoalori e Dcpulali che hanno preso parte a questa 
discussi~ne s.tranno ~erdult>, sebbene la prl-scnte legge 
vrnga approvata. 
Presidente. La parola è al Senatore Marzocchi. 
S1111alOrl? M&.rzucchl. Vi rinunzio. 
S,·naturc DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. H.1 la parola. 
Sl·nJtorc Dl Pollone. ~on inlcr1do prolun1;are la di .. 

scus11ione di 11cesto progellt) di l!~ggl'. meulre lutlo ciò 
cl1e su di e..::so poteva dirsi è già stato dtllo. Vorrei 
solo domand.1re al Senato il perme.iso di fare un ap­ 
pello alla giuslizia dd signor Mioislro di Finanze in fa­ 
vore dc.:lla CJm<'ra d'agricoltura e cornmercio di To.. 
rino, la quale in ocr<tSionc dell'esposiz1one del 1858 
non solo 1100 chLe sov1;cniione dal 'ìoverno1 n1a pagò 
al Governo sh•sso una SùlfilOa per l'adaltamcnto del ca ... 
slcllu d~·I Valentino per r.ui ess.a è lullavia in deLito 
per una som1na di IO roila lire chfl' lo ~lato suo finan· 
zi<lrio non I~ per1n~tte di soitdisfare. 

Or< io duman•lo se quando si danno 3 600 000 lire 
per l'espo:tlziouc di Fireoie, noo iia gius1to aline110 di 
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assolvere la Camera di commercio di Torino dalle 10.000 
lire che ancor deve. 
Quindi, ripeto, taccio semplicemcutc appello alla giu­ 

stizia dcl signor Ministro di finanze, onde pr\1ponga. al 
riguardo una legge al Parlamento, 
Ministro delle Finanze. lo nou mi trovo in grado 

di poter dire all'onorevole Senatore Di Pollone tulio 
ciò che peoso sull'argomento cui egli ha accennato, im­ 
perocchè se l'onorevole conte Di Pollone era direttore 
di quella esposizione più o meno ci prendevo parie 
ancor io. 

Verrei dire come per parte di tunì si Iacessero poco 
meno che prodigi ; parlando per esempio degìi impie­ 
gali che erano retribuiti, si è verilìcato questo f;lllO di 
persone le quali spendevano le notti, e in tre o quauro 
f:1cevano un'opera, cho oggi non so se si troverehbe a 
fare con dodici. 
Quanto poi alla questione delle dieci mila lire delle 

quali l'onorevole preopinanle ha parlato, non bo diffì­ 
collà ad esaminare la questione per rcdere come vi si 
possa provvedere, 

i:: in questo momento proposto alle dcliberaaioni dcl 
Parlamento un progetto di h•ggc sullo Camere di com­ 
mercio; non so se nell'occasione che sarà discusso , si 
possa toccare questa questione, ìmpcrocchè, uua qnr­ 
suone analoga almeno, si deve toccare per un'altra Ca­ 
mera di commercio dcl Regno, circa crrti rondi di 
introito cbe le verrebbero a cessnro •. \d ogni modo 
io ben volentieri prendo l'impegno di esaminare la qnc­ 
stlone, Tc1110 però che la inia posizlone personale d'an­ 
tico membro della Can1rra di commercio, m'impedisca 
di fare ciò che puro vorrei, pcrchè talvolta quando si 
prende interesse ad una cosa , si è più trauenuti dal 
chiederla, che non quando si l! al iuuo disinteressati. 

Ad ogni modo prendo impegno ili esaminare la que- 
stione. 

Voci. Ai voti! 
Senatore Di Pollone. Aggiungo una sola parola, ed 

è che la somma pag:ata rlalla Camera di commercio è 
andata a prtl di un edifizio, clu! apparlil'ne al dc1nanio, 
che tuttora ne gode, quindi la giustiz;a;, talmente e1·i­ 
dentc, r.be non si può dubitare rhe il Ministro, ancor­ 
chè abUia una de\ir.atczza cfH~ gpinga :igH uhimi li1nili, 
non po••• convinr.er.i della ragionevolezza ddla que­ 
stione. 

Si·natore Farina. Domando la parola per un fotto 
personale. 

Voci. E ail1 la terza 1·01ta. 
Presidente. La preQo che voglia nttrneroi al !alto 

personale nello str..tlo ·~enso. 
Senatore Farina. Ilo domandato la p.irola prr un ; 

fallo prnonale nello ilrttro scoi;o e quando Jo111aoilo la 
parola per un !atto pcraonale pn·so il Presid1•nt" dir.re­ 
dere che ci starò. 
Presidente. La parai& è al Senatore Farina. 
Srnatore Farina. Mi è alato auribuito in cerio modo 

1o1.~ 

di ,·ulrr ro:nbaltcrc l'convrnicn1nente gli efft·tLi dt:lle es· 
posi7.iuni. 

lo dichiaro che oon intendo di ii1ta.ccarlc, e ~e lJo 
parlato t.lcll'csposizionc di Londra, nlln ru che in qucslo 
lt~nsu, cioii ili dire, r.lu.> quanto n unione poliLica, credo 
et.e gio\.·asse l't.~posi7.ion~ Italiana a Firenze per riunire 
l"ltalia, quanto QUl'Ha di Londra per riunire il glolio; 
dl!l rr~lo se nitre e5posizioni succcùcranno, dcshi~ro 
che siano condotte nd modo cbc si è tenuto per quella 
di Turino. 
Presidente. Domando se •i rnol chiudere la di•cus- 

siore gen~rale, 
Chi vuol chiudere la discus!ione g<'ncrale sorga. 
(La discu'8ione genernle I! r.hiusa) 
l\ilc~gerò sii arti<:oli. 

Art. 1. 
e É autorizzato la moggiore spesa di L. 2,G4i,035 41 

alla cntcgoria num. 53, inscrilla ll<'I bilancio 1861 d1•l 
Mini:dero di a~ricollura, industria e co1n1n~rrio, colla 
d1~11omilla7.ionc cii f:sposi;iOJll agrario, iudustriale t di 
btll• arti citi 1861. (Legge 6 luglio 1860, num. 4174) >. 

(Apprornlo) 
Ari. 2. 

« È aE?giunla '11 lJilancio allivo dello Stato, pl'r 
l't•st>rcizio l~til, la sornrna ùi L. 99t,689 17, d:i ri­ 
scuotl•rsi in conto pro~cnli dl~lla D1rtzionc g<'ncroilc d1·I 
te.boro. > 

e Pn !"applicazione di lalc introito è instituita ap­ 
p1lSita ~alc•goria col litolo: Prott1'li divtrsi dell'tsposi­ 
:io11< italia•1a del t $lii. • 

(A 1•provat") 
Prima di p•ssare allo •quiuinio segreto domando al 

St·DJIO la pcr1nisliionc d'intraucnC'rlo dt:ll'orr.line dei no­ 
stri IJvori. 

HirnaoHono ancora a carico del ~l·noto cinque prtl· 
gl'lli di lc::rgc ; l'uno sull:i prh·otiva poslale, l"altro sulla 
(aro\tà di cn1ctll'rC' Buoni d1•l T1•suro, lutti e due in 
i5t.1t() di e:;scrc portali in discussione e&:Jl'o<losi già di­ 
Rtrihuitl! le relazioni. 

c.~ ne Rono lrc allri, 11 prinio rl'lativo al rh.Jrdiua­ 
rnc11to llcll'L;truiionc supc1riore, il srcooJo rela.lt,·o alla 
;.ihen:izionr. di l1eni rlen1aniali nelle province di Siena 
e d"Ar.zzo, il terzo rdativo all"acqui•lo per parie dello 
Stato della slazione delle forro1·ie LiYornesi ; i duo 
primi di qursti tre prog•tti sono già provvisti di Rela­ 
tore, per l'ulli1110 il Rl·latore non è ancora nominato. 

Senatore Glulinl. Doonaodo la parola. 
Presidente. lii permetta che termini. 
lo crederci chi•, nella cir1:01ilanza in cui la Camera 

cll·ttiva si è ag~iornata a luogo 1c1npo, Rarl·!Jbc fo1·sc 
opportuno cbr il SPnato di\·id1·s:;e QUl'&la ao1nn1a di la­ 
vori ; elle due di qur.!i prog··lli fo3sero port.1ti in rli­ 
l'russionr. nd gior110 cli clo1nani, civè ']Ul'llu sulla pri· 
V~li\'n po:1l;1lc e q1u-llu rl'IJLi\.'O ai nuoui del T1·soro, 
aggiuntavi lu rcl.lzivne ùi pcti;iioni r.lic da lungo le111po 
non si è falla ; quaolo agli altri tre? , il) credo rl.Je si 
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potrebbero rimandare uncbe dopo un conveniente 
.tcrrnine di riposo quale ~ f?iuslissimo che i] Senato si 
prcnrìn. 

Proporrei ifl conseguema, 8!' il Senato approva que- 
110 mio divisamento, che il Senato si aggiornasse dopo 
terminata la discussione e la votazione dei due pro­ 
~ctti di legge relativo l'uno alla privativa postale e 
l'altro ai Buoni dl'I Tcsoro ; che il termine dell'agglor­ 
namento tosse sino a lolla il tO giugno prossimo ven­ 
turo, e che si Ilssassc la successiva tornata P'" l'l I 
dello stesso mr-se. 

Se il Senato erede che si possa procedere in lale 
conlormltà si tcrr;\ questo per stabililo. 

Intanto la parola è al Senatore Giulini. 
Senatore Glullnl. Come Iaciente porle de ll'ulflcio 

centrale per il progetto di leegc relativo all'acquisto della 
stazione delle rl·rrovio Livornesi, durchè si è parlato di 
quC3IO progeuo, crerlo dover Car conoscere al Senato 
che I'ulflcio si è riunito, che ebhe una conferenza col 
signor Ministro delle flnarue qui presente, e che s'aspet­ 
tano ancora spieguzioni che 11i 1000 domandate al Go· 
V('fOO. 

Presidente. RogionQ di più mi pare per il rinvio 
della discussione di questo progetto dopo l'aggiorna· 
mento che proporrei .1 Senato. 

Ora bisogna che il Senato emetta il suo voto, se in· 

tenda, cioè dopo Ja discussione dei due progetti posti 
all'ordine dcl giorno di domani, di nggiornarsi sino al 
10 giugno prossim» venturo lncluaivarnenta e di nssare 
la sua prima tornata sur'l:•<sil·a a11·11 dello stesso mese. 

Chi ciò approva si alzi. 
(Appro,·ato:. 

L'ordine del giorno per domani sarebbe il seguente: 
li Senato deve riunirsi in adunanza privata per prov­ 

vedere a disposizioni interne, quindi io proporrei di 
adunarsi alle 12 in adunanza privata, ed al tocco in 
seduta pubblica per la discussione dci due progr-ui di 
legge sulla privativa postale e sui Buoni del Tesoro e 
per la relazione delle petizioni, pregando i signori Se­ 
natori di voler essere esatti onde si abbia il tempo ad 
esaurire l'ordine del giorno, perchè la legge sulla pri­ 
vativa postale è piuttosto lunga. 

Ora si passa allo squiuinio segreto. 
(Il Senatore, Styrttario, D'Add& fa l'appello no­ 

minalo]. 
. ttisulialo d<·llo squittioio. 
Numero dci Vutanli. 

Favorevoli • 
Contrarii 

(Il Senato appron). 

Le sedula à sciolla (ore 5 314). 
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